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DEPOSIZIONE DEL TESTE - SANLORENZO SILVANO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITA’: Sanlorenzo Silvano, nato a Genova il 13.11.1981, residente a Genova in via Solima 6/B 31.
DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Lei nel 2001, all’epoca del G8, fu portato a Bolzaneto?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci può dire quanto, quale giorno?
RISPOSTA – Il 20 luglio, mi pare, 20 - 21 luglio.
DOMANDA - Il 20 era il primo giorno, era il venerdì.
RISPOSTA - Mi sembra venerdì, mi sembra il primo giorno, sì, 20.
DOMANDA - Ci sa dire più o meno a che ora?

RISPOSTA - A che ora mi ha portato a Bolzaneto?
DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Intorno alle 18, tardo pomeriggio.
DOMANDA - Quando tempo è rimasto a Bolzaneto?
RISPOSTA - Un paio d’ore.
DOMANDA - Quindi è arrivato intorno alle 18, è uscito intorno alle 20?
RISPOSTA - Sì, all’incirca sì.

DOMANDA - Ci può dire come è arrivato a Bolzaneto? Innanzitutto chi ce l’ha portato, se la Polizia, i Carabinieri…?
RISPOSTA - Polizia, sì, sì.
DOMANDA - Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi lei arriva a Bolzaneto; a quel punto se ci può descrivere cosa è successo, dove l’hanno fatta scendere?
RISPOSTA - Dentro la caserma a Bolzaneto, mi hanno portato poi nella cella grossa con altri ragazzi…
DOMANDA - Quanti ragazzi c’erano più o meno?
RISPOSTA - Adesso precisa… una decina, una quindicina?
DOMANDA - Lei ne conosceva qualcuno, sarebbe in grado di riconoscerli?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Sa dirci più o meno in che cella si trovava lungo quel corridoio?
RISPOSTA - Sinceramente non ricordo, una cella grossa.

DOMANDA - Presidente, se mi autorizza a mostrare anche al testa la piantina.
PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ora le mostriamo una piantina, se innanzitutto riconosce nella piantina la struttura di Bolzaneto.
RISPOSTA - Buio totale qua.
DOMANDA - Innanzitutto, in questa piantina riconosce in qualche modo quella che poteva essere la struttura di Bolzaneto?
RISPOSTA - Sinceramente no.
DOMANDA - Lei vede i tre scalini, legge all’inizio della piantina “scalini”?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda che c’erano tre scalini scendendo dalla macchina?
RISPOSTA - Mi pare di sì, che ci fossero questi scalini, sinceramente non ricordo.
DOMANDA - Dunque lei arriva a Bolzaneto con una macchina della Polizia; sta da solo in macchina, oltre ai Poliziotti, chiaramente?
RISPOSTA - Con un altro ragazzo, sì.
DOMANDA - Si ricorda chi era? Ha avuto modo di parlarci?
RISPOSTA - Parlava toscano mi ricordo.
DOMANDA - Non sa il nome? Quindi scendete dalla pattuglia che vi ha portato a Bolzaneto ed entrate nel sito?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In questo frangente subite dei maltrattamenti… Quindi entrate tranquillamente dalla macchina al sito. Vi hanno portato in una cella che non è in grado neanche guardando la piantina di indicarci dov’è, destra, sinistra, neanche quello ricorda?
RISPOSTA - A destra, credo. Credo a destra.
DOMANDA - A quel punto nelle cella, lei ha detto, trova altri ragazzi?
RISPOSTA - Sì, sì.
DOMANDA - Circa?

RISPOSTA - Una decina.

DOMANDA - In cella dovete assumere una posizione particolare?
RISPOSTA - No, eravamo in piedi, hanno detto di stare in piedi e basta.
DOMANDA - Gli hanno detto di stare in piedi, ma in piedi, avevate una posizione in piedi particolare o in piedi…?
RISPOSTA - In piedi normalmente.
DOMANDA - Potevate parlare, poteva parlare con gli altri ragazzi, immagino?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Erano tutti uomini o eravate…?
RISPOSTA - Tutti ragazzi eravamo, tutti.
DOMANDA - Tutti ragazzi?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Durante questa permanenza, ha detto, breve, circa 2 ore, ha subito lesioni, maltrattamenti?
RISPOSTA - No, sono stati lì un’oretta e mezza, mi hanno chiamato, un paio d’ore, mi hanno fatto firmare…
DOMANDA - Quindi nelle 2 ore in cui è stato in cella episodi aggressivi, lesivi, ingiuriosi nei confronti suoi o degli altri compagni di cella…?
RISPOSTA - Che ho visto io, no.
DOMANDA - Lei ha chiesto di andare in bagno?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - L’hanno accompagnata?

RISPOSTA - Sì, sono andato in bagno, sì, sì.
DOMANDA - Anche altri ragazzi che erano nella cella hanno chiesto di andare in bagno?
RISPOSTA - Non me lo ricordo questo…
DOMANDA - Però lei ricorda che lei l’ha chiesto…
RISPOSTA - Sì, io sono andato, ma stando (inc.)
DOMANDA - L’hanno fatta attendere molto prima di accompagnarla?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Davanti la cella c’erano dei rappresentanti delle forze dell’ordine a vigilarla o non c’era nessuno?

RISPOSTA - Non mi ricordo.
DOMANDA - Dentro la cella c’erano rappresentanti delle Forze…?
RISPOSTA - Dentro no.

DOMANDA - Dentro sicuramente no, fuori non lo ricorda?

RISPOSTA - Non lo ricordo.
DOMANDA - Lei sempre in questa (inc.) aveva chiesto da bere…?
RISPOSTA - No, da bere avevo chiesto a Brignole, quando mi avevano…
DOMANDA - Prima di arrivare a Bolzaneto, però oggi non… Invece a Bolzaneto non ha chiesto da bere?
RISPOSTA - Sono andato in bagno e basta, mi hanno accompagno anche, mi ricordo.
DOMANDA - Nel tragitto dall’ingresso alla cella ha dovuto tenere una posizione particolare o poteva camminare?
RISPOSTA - Camminare normalmente, mi hanno accompagnato…
DOMANDA - Come la accompagnavano? Cioè la tenevano per un braccio oppure lei camminava libero e loro dietro?
RISPOSTA - Seguivo loro.
DOMANDA - Seguiva i due agenti, immagino (inc.), quindi non doveva assumere una posizione particolare?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Dopodiché, dicevo, è stato chiamato, è andato a firmare un foglio, l’ha fatto?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi non è stato portato neanche a fare l’identificazione?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi il corridoio l’ha percorso più volte?
RISPOSTA - Eh sì, quando sono andato in bagno e quando…
DOMANDA - Uno è quando è uscito, quindi almeno tre volte?
RISPOSTA - Sì.
DOMANDA - E in tutti e tre i passaggi ha potuto camminare in una posizione libera?
RISPOSTA - Sì, sì.
DOMANDA - E mentre passava per il corridoio ha assistito ad episodi di violenza ai danni di altri o…?
RISPOSTA - No, guardi, sinceramente che io ricordi, no.
DOMANDA - Quindi in due ore, diciamo, una situazione disagevole perché uno è pur sempre in uno stato di fermo e d’identificazione, però episodi violenti, ingiurie, minacce, vessazioni di qualunque genere…?
RISPOSTA - Che io ricordi, nei confronti anche di altri ragazzi…
DIFESA - AVV. PISCHEDDA 
DOMANDA - Solo se ricorda il ragazzo che era con lei in auto, cioè se lo può descrivere.
RISPOSTA - Un ragazzo… mi ricordo che era toscano, ha detto che era di Firenze, però non ricordo…
DOMANDA - Era giovane come lei comunque?
RISPOSTA - Sì, un ragazzo…

DOMANDA - Era stato fermato insieme a lei a Brignole? Se non ho capito male.
RISPOSTA - Era lì in mezzo a noi.
DOMANDA - Era insieme a voi?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E questo ragazzo lo ricorda che è entrato insieme a lei in quella cella?
RISPOSTA - Già questo non me lo ricordo se era insieme a me in cella oppure no. Mi ricordo che era in macchina insieme a me, sì. In cella…
DOMANDA - Ricorda se vi hanno accompagnato insieme? Quando siete scesi dalla macchina eravate insieme però?
RISPOSTA - Mi sembra che ci abbiano divisi poi. Sì, sì.
DOMANDA - Quindi dentro la struttura siete entrati tutti e due insieme?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Però non ricorda se era in cella oppure no.
RISPOSTA - Mi sembra di no comunque, che ci avessero divisi dalla cella, mi sembra, dico, sono stati…
DOMANDA - Lei nel momento in cui è entrato, è passato nel corridoio, ha visto se eventualmente c’erano altre persone dentro altre celle?
RISPOSTA - Sì, altre celle… cioè ho visto un altro paio di celle, vagamente ricordo che c’erano altri ragazzi in altre celle.
DOMANDA - Ha notato che queste persone stavano in qualche posizione particolare dentro la cella? Se lo ricorda.
RISPOSTA - No, perché (inc.) qualche passo così, proprio con la coda dell’occhio a intravedere un attimo, sinceramente.
DOMANDA - Ha notato se c’erano anche delle donne?

RISPOSTA - Donne non le ho viste. A Brignole, una ragazza che era lì con noi, poi lì dentro non ricordo…
DOMANDA - Dentro non ricorda di averle mai viste.
PUBBLICO MINISTERO - DOTT. PETRUZZIELLO
DOMANDA - Volevo chiederle alcune precisazioni. Il momento dell’arrivo, dove si è fermata la vettura che l’ha accompagnato?
RISPOSTA - Si è fermata dentro, dentro…
DOMANDA - Come ricorda lo stato dei luoghi?
RISPOSTA - Siamo entrati, hanno fermato la macchina…
DOMANDA - Dove? Dove si è fermata la macchina? Cosa c’era, come ricorda?
RISPOSTA - Altre volanti lì di fianco, altre macchine.
DOMANDA - Sì, ma il luogo, cosa c’era? C’era uno spiazzo?
RISPOSTA - Sì, uno spiazzo di… Sì, quello lì del…
DOMANDA - Ricorda delle altre volanti, diciamo.
RISPOSTA - Sì, altre macchine mi ricordo.
DOMANDA - Le persone che l’hanno accompagnato erano in divisa o in borghese?
RISPOSTA - In divisa, in divisa.
DOMANDA - Com’era la divisa?

RISPOSTA - I due Poliziotti della macchina.
DOMANDA - COm’era la divisa?

RISPOSTA - Della Polizia.

DOMANDA - Cioè come la ricorda? Ce la può descrivere?
RISPOSTA - Blu.

DOMANDA - Com’era con la camicia o con la giacca?
RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Quando è lì sullo spiazzo ricorda se c’erano persone delle forze dell’ordine oppure no?
RISPOSTA - Non mi ricordo. Mi pare di sì, probabilmente c’erano, sì.
DOMANDA - Li ricorda in divisa oppure in borghese le persone sullo spiazzo?
RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA – Si ricorda se era la stessa divisa dei Poliziotti che l’hanno accompagnato o erano divise anche diverse?
RISPOSTA - Questo non mi ricordo. Presumo sempre la stessa.
DOMANDA - All’interno della struttura ricorda persone in divisa oppure no? Quando è entrato nella cella, lungo il corridoio, diciamo durante le sua permanenza?
RISPOSTA - In divisa qualcuno vagamente ricordo. In divisa comunque, sì.
DOMANDA - Davanti alla cella c’erano delle persone di vigilanza?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non c’era nessuno davanti alla cella?
RISPOSTA - Che io mi ricordi, no. Mi hanno accompagnato poi (inc.)
DOMANDA - Com’era la cella, chiusa o aperta?
RISPOSTA - Era chiusa la porta, sì.

DOMANDA - Com’era la porta?

RISPOSTA - A grate, una normale…

DOMANDA - Una grata. Era chiusa a chiave?
RISPOSTA - Non mi ricordo.
DOMANDA - E non c’era nessuno davanti.

RISPOSTA - Mi sembra di no, magari erano lì nei dintorni, nei pressi, non so.
DOMANDA - Lei non ricorda nessuno davanti. E chi le ha dato l’ordine di mettersi in piedi?
RISPOSTA - Siamo entrati, “State lì in piedi”, ora sinceramente, cioè però (inc.)
DOMANDA - Quindi chi vi ha accompagnato? Gli stessi che vi hanno accompagnato…?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - In piedi, le chiedo una precisazione, il volto dove lo aveva rivolto?
RISPOSTA - In avanti verso…

DOMANDA - Verso?

RISPOSTA - Verso la porta, all’interno della stanza.
DOMANDA - Verso la porta, verso il centro della stanza. La posizione delle braccia e delle gambe com’era?
RISPOSTA - Normale.

DOMANDA - Quindi stava in piedi normalmente.
RISPOSTA - (inc.) normalmente.
DOMANDA - Ha potuto parlare con gli altri?

RISPOSTA - Sì, per quel poco che avevo voglia di dire, perché non era una situazione molto…
DOMANDA - Non era una situazione molto?
RISPOSTA - Propensa al dialogo per me, non ero tanto…
DOMANDA - Aveva paura?

RISPOSTA - No, più che paura… anche un po’ di paura, sì, però… dovevo restare al mare quel giorno lì io…
DOMANDA - Quanti eravate più o meno? Ha detto che eravate tutti uomini, ma il numero più o meno all’interno…?
RISPOSTA - Una decina all’incirca, 10-15 persone.
DOMANDA - Tutti uomini?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Tutti nella stessa posizione in cui era lei?

RISPOSTA - Sì, sì.
DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare il fascicolo delle divise.
PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Guardi, queste sono le divise utilizzate dalla forze dell’ordine nei giorni del G8, lei guardi tutte. Se può dire intanto se ricorda la divisa dei Poliziotti che l’hanno accompagnata, di quelli che ricorda sullo spiazzo e, se vuole, se vede altre divise che ricorda di aver visto in Bolzaneto.
RISPOSTA - Ricordo questa qua, quelli della pattuglia, diciamo.
DOMANDA - Quindi può dirci… c’è una lettera o un numero?
RISPOSTA - B1.

DOMANDA - B1?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questa è quella… L’hanno accompagnato…
RISPOSTA - Sì.
DOMANDA - E quelli sullo spiazzo anche erano vestiti così?
RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Le chiedo: ha detto che è stato accompagnato in bagno poi per fare l’identificazione, la posizione del capo com’era durante l’accompagnamento?
RISPOSTA - Normale.

DOMANDA - Normale. 

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le mani in che posizione le aveva quando…?
RISPOSTA - Normale…

DOMANDA - Camminava normalmente.
RISPOSTA - …non è che potevo (inc.).
DOMANDA - (Fuori Microfono)

RISPOSTA - Ho chiesto gentilmente di andare in bagno, sono stato accompagnato in bagno.
DOMANDA - L’hanno portato subito, ha detto.
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le chiedo: ricorda dove è stato portato per fare l’identificazione?
RISPOSTA - No, questo proprio no.
DOMANDA - Ricorda se era nello stesso edificio dove c’era la cella oppure in un altro posto? Ricorda se è uscito di nuovo sullo spiazzo oppure è rimasto…?
RISPOSTA - Diciamo uscito, non mi ricordo.
DOMANDA - Le sembra di essere uscito.

RISPOSTA - Mi sembra di sì, mi sembra.
DOMANDA - Le chiedo: chi lo ha accompagnato?
RISPOSTA - Questo non mi ricordo.
DOMANDA - Non si ricorda se erano gli stessi Poliziotti di prima o altre persone. Come ricorda il luogo dove hanno fatto l’identificazione?
RISPOSTA - Sono entrate delle persone con un camicie bianco.
DOMANDA - Camicie bianco. Cosa le hanno fatto (inc.)?
RISPOSTA - Molte foto, generalità.
DOMANDA - Poi è stato riportato nella stessa cella o in un posto diverso?
RISPOSTA - Nella stessa cella.
DOMANDA - E qui la situazione era come prima, cioè stesso numero di persone più o meno?
RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - Ricorda qualcheduno delle persone nella cella?
RISPOSTA - No, sinceramente no.

DOMANDA - Cioè se erano persone italiane, straniere?
RISPOSTA - Mi sembrava ci fosse qualche straniero.

DOMANDA - Le sembrava che ci fosse qualche straniero.

RISPOSTA - Mi sembrava di sì, ma non me li ricordo…
DOMANDA - Di che nazionalità, se lo ricorda? Ha potuto capirlo?
RISPOSTA - Spagnola forse, boh.

DOMANDA - Le sembra di ricordare spagnolo?
RISPOSTA - Mi sembra.
DOMANDA - Poi ha detto che l’hanno portato a firmare un foglio?
RISPOSTA - Sì, ho firmato un foglio d’arresto, credo, non lo so.
DOMANDA - Dove questo?

RISPOSTA - Io credo dove mi hanno fatto le foto, tutto quanto.
DOMANDA - Quindi ha firmato nello stesso posto delle foto. E un foglio d’arresto cos’era?
RISPOSTA - Mi hanno rilasciato un foglio, quando mi hanno rilasciato, un foglio…
DOMANDA - E l’ha firmato nel luogo delle impronte?
RISPOSTA - Mi sembra di sì, mi sembra di sì.
DOMANDA - Ricorda di aver firmato un solo foglio o più fogli?
RISPOSTA - Un foglio lì e il foglio per… quando sono andato via, un altro fogli che mi ha lasciato.
DOMANDA - Quindi un foglio dove ha fatto le impronte, poi un altro foglio quando l’hanno lasciato libero?
RISPOSTA - Credo di sì, sì, sì.
DOMANDA - Questo foglio che ha firmato quando l’hanno lasciato libero, dove l’ha firmato, in cella o in un altro posto?
RISPOSTA - Eh, questa qua non me la ricordo.
DOMANDA - Non se lo ricorda? Lei aveva i documenti con sé?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Che documenti aveva?
RISPOSTA - Carta d’identità.

DOMANDA - Li aveva consegnati al momento in cui l’avevano fermata oppure no?
RISPOSTA - Mi sembra di sì, (inc.) la carta d’identità…
DOMANDA - L’aveva data ai Poliziotti, a quei Poliziotti che l’hanno accompagnata?
RISPOSTA - Sì, appena sono arrivato forse.
DOMANDA - O appena arrivato in Bolzaneto?
RISPOSTA - Mi sembra appena fossi arrivato a Bolzaneto.
DOMANDA - Può descriverci come è avvenuto il momento della firma, chi c’era, qualcheduno… chi le ha parlato, non si ricorda niente? È una persona in divisa o in borghese davanti…?
RISPOSTA - Non lo ricordo.
DOMANDA - Ha notato qualcosa di particolare sul verbale che parlava della sua identificazione, ha avuto qualche colloquio con riferimento al verbale oppure no?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha firmato e basta?

RISPOSTA - Basta. Mi avevano lasciato una copia a me del…
DOMANDA - A che ora ha detto che è arrivato? Verso le 18, giusto?
RISPOSTA - Sì, 18.
DOMANDA - A che ora è stato liberato poi?
RISPOSTA - Un paio d’ora son rimasto lì all’incirca.
DOMANDA - L’orario, si ricorda, in cui è uscito?
RISPOSTA - 20.
DOMANDA - Le 20?
RISPOSTA - Mi pare le 20, sì.
DOMANDA - Ha un riferimento, si ricorda di aver potuto vedere un orologio, qualche riferimento orario…?
RISPOSTA - Ricordo vagamente che era quell’ora lì, perché… 18 – 20, sì.
DOMANDA - Da che cosa se lo ricorda che era vagamente quell’ora lì? Ha qualche riferimento per cui lei…?
RISPOSTA - No, me lo ricordo io, qualcosa così.
DOMANDA - Se lo ricorda lei così. Chiedo di essere autorizzata a mostrare alcune foto.
PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ci può un attimo descrivere il ragazzo toscano di cui ci ha detto prima?
RISPOSTA - Capelli lunghi, mi pare, poi basta, cioè cercate…
DOMANDA - Di che colore?
RISPOSTA - Castani.

DOMANDA - Castani, poi li aveva in un modo particolare, lunghi normali, riccioli, lisci?
RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Come età cosa poteva avere?
RISPOSTA - Una ventina d’anni.
DOMANDA - Una ventina, quindi molto giovane.

RISPOSTA - Era molto giovane, sì.
DOMANDA - Le ha detto cosa faceva, se studiava, lavorava, niente. Va bene, chiedo l’autorizzazione a…
PRESIDENTE - Le ha mica detto il nome, come si chiamava?
RISPOSTA - No, non mi ricordo, guardi.
PRESIDENTE - Autorizzo.
RISPOSTA - Potrebbe essere anche questo, non lo so. Un attimo, sono passati degli anni.
DOMANDA - Ma nota una somiglianza? Potrebbe essere cosa vuole dire?
RISPOSTA - Potrebbe essere, sì. 
DOMANDA - Cioè, si assomiglia o ricorda che assomiglia alla persona…? 

RISPOSTA - Dico vagamente, sì, i capelli così all’incirca, però il viso non lo so.
DOMANDA - Però il viso?

RISPOSTA - Non lo so.
DOMANDA - Quindi è incerto, diciamo.

RISPOSTA - Incerto.
DOMANDA - Si tratta di Mazzoli Massimiliano, che è di Firenze.
RISPOSTA - Potrebbe. No, questo no.
DOMANDA - Non ricorda di averlo visto?
RISPOSTA - No.
DOMANDA - Si tratta di Carlo (Aioli). Basta, quelli che potevano corrispondere…
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Miniati - Volevo dare atto che c’erano nella giornata di venerdì quattro toscani, il teste ha detto che aveva i capelli lunghi…
DOMANDA - Quindi abbiamo escluso le persone calve.
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Miniati - Ho escluso uno calvo e uno coi capelli rasati, quindi abbiamo finito i toscani.
DIFESA - Avv. Orefice - Vorrei mostrargli qualche altra foto.
PRESIDENTE - Se vogliamo scegliere i numeri dei toscani fermati…
DIFESA - Avv. Orefice - Non solo come toscani, io pensavo, cercavo di ricostruire con gli identificati del venerdì, non tanto il ragazzo che era nella macchina con il teste, quanto le altre circa dieci persone che erano in cella a Bolzaneto (inc.), lei stava ricostruendo gli identificati del venerdì, quindi io chiedo se tra questi, qualcuno…
DOMANDA - Li scriva, li scriva… perché dicendo il nome, è meglio di no.
DIFESA - Avv. Orefice - I nomi non li ricorda, però se preferite li scrivo… Due minuti, il tempo di scriverli.
PRESIDENTE - Oppure li indica coi numeri. Facciamo sulla scorta del numeri.
DOMANDA - No, i nomi è meglio però, perché rispetto al (inc.) potrebbe esserci qualche discrasia di numero.
PRESIDENTE - No, non volevamo dire noi per non suggerire qualche…
DOMANDA - No, ma non li dice, li scrive per noi, per poter scegliere le foto. Lo stiamo preparando…
DIFESA - Avv. Orefice - Volevo dire al Presidente… esatto, un elenco di persone che segna i conti, se non sbaglio, l’ho fatto velocemente, per essere tutti identificati i transitati per Bolzaneto il venerdì. Oggettivamente non ricordo le fasce orarie di ognuno dei testi impiegati, quindi può darsi che alcuni ci sia proprio incompatibilità come fascia orario, sicuramente sono tutti del venerdì, e dovrebbero essere tutti identificati, quindi presumibilmente nella cella degli identificati e non in quella degli arrestati.
DOMANDA - Siamo pronti, questo è il primo.
PRESIDENTE - Se lo ricorda?
DOMANDA - Dovrebbe dire se ricorda di averli visti. Se sì, dove.
RISPOSTA - Non ricordo questa persona qua.

DOMANDA - Alvarez.
RISPOSTA - No.
DOMANDA - Arecco.
PRESIDENTE - Direi di andare avanti per poi tornare indietro, se dovesse essere così gentile da dirci se non li ricorda o se sicuramente esclude che non erano in cella con lei perché…
RISPOSTA - Non ricordo, non ricordo.
PRESIDENTE - Quindi non ricorda se erano in cella.
RISPOSTA - Non me lo ricordo più, troppo tempo è passato. Ma non mi ricordo manco questo qua, no.
DOMANDA - Beglino Claudio.
RISPOSTA - E’ il ragazzo che è là, no, non me lo ricordo in quei giorni lì, l’ho visto adesso.
DOMANDA - Bivacco Simone.
RISPOSTA - Idem anche questo.

DOMANDA - Bivacco (inc.)?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Bivacco Valerio.
PRESIDENTE - Poi ne è stata portata un’altra?
DOMANDA - Sì, questa, non l’ha ancora de… (inc.)?
RISPOSTA - No, non ricordo.
DOMANDA - Carcheri.

RISPOSTA - Gabriele o Alessandro?
DOMANDA - Quello minorenne, giusto? Alessandro, l’altro non è minorenne, l’abbiamo sentito.
RISPOSTA - Sì, niente, manco questo.

DOMANDA - Harrison Mark?

RISPOSTA - No.
DOMANDA - Mapelli?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Marletta.
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Monandelli Mirko. Basta, l’elenco che ci ha indicato l’Avvocato era questo.
PRESIDENTE - Grazie, può andare.
Esaurite le domande, il teste viene congedato.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - PAPA GIANLUIGI -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITA’: Papa Gianluigi, nato a Roma l’08.04.1979, residente a Roma.
DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Lei durante il G8 del 2001 che si è tenuto qui a Genova, fu portato a Bolzaneto?
RISPOSTA - Sì.
DOMANDA - Ci può dire in quale giorno e più o meno anche l’orario, insomma?
RISPOSTA - Sì, era la mattina del 20, ero appena sceso dal treno, stavo su un autobus, sceso dall’autobus siamo stati portati a Bolzaneto.
DOMANDA - Lei penso che era in compagnia perché parla al plurale…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci può dire con chi si trovava?
RISPOSTA - Ero con dei miei amici e poi gli altri ragazzi, di cui non conosco sinceramente…
DOMANDA - I suoi amici…?
RISPOSTA - I miei amici sì, posso fare i nomi.
DOMANDA - Cioè se sono stati portati a Bolzaneto con lei chiaramente, se gli altri…
RISPOSTA - Sì, sì, erano stati portati a Bolzaneto, Stefano Tria e Giadino Marletta e Mario Bertinotti.
DOMANDA - Quindi abbiamo detto, è il venerdì mattina?
RISPOSTA - Sì, era venerdì mattina.

DOMANDA - Siete appena scesi dal treno?
RISPOSTA - No, eravamo su… Cioè sì, eravamo scesi dal treno, avevamo preso un autobus, non so bene in che direzione perché eravamo in cerca di qualcosa o qualcuno e poi dopo siamo scesi dall’autobus, in quel momento siamo stati accerchiati dai Carabinieri che ci hanno portato su un furgone…
DOMANDA - Lei è sicuro che erano Carabinieri e non Polizia di Stato o altre forze dell’ordine?
RISPOSTA - Mi sembra di ricordare che (inc.) e che erano vestiti di nero, quindi… vagamente.
DOMANDA - Quindi venite fermati, circondati dai Carabinieri e venite portati a Bolzaneto…
RISPOSTA - Veniamo caricati su un pulmino e portati a Bolzaneto.
DOMANDA - Se ci vuol raccontare, arrivati a Bolzaneto dove vi fanno scendere, dove vi portano e quanti…?
RISPOSTA - Arrivati a Bolzaneto…
DOMANDA - Innanzitutto ha detto che la mattina, forse è sfuggito a me, l’ha detto, l’orario.
RISPOSTA - L’orario sinceramente non me lo ricordo, cioè era proprio mattina presto, erano state le 09:00, le 10:00 del mattino.
DOMANDA - Quindi prima mattinata, possiamo dire.
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi, venite caricati, dicevamo…
RISPOSTA - Venivamo caricati sul furgone, portati a Bolzaneto, di fanno scendere, ci controllano gli zaini, ci perquisiscono insomma diciamo anche a livello corporale e poi ci mettono in cella.
DOMANDA - Quindi perquisizione degli zaini e questa perquisizione corporale avviene prima di entrare dentro la caserma o dentro la caserma?
RISPOSTA - Avviene nel piazzale antistante la caserma, appena scesi dal furgone.
DOMANDA - Presidente, mi autorizza a mostrare la cartina…
PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Forse riconosce nella piantina che le ha mostrato, quella che potrebbe essere stata la struttura interna della caserma. Lì davanti, vede, c’è scritto tre scalini, scalini per tre volte sul disegno delle scale. La perquisizione personale e degli zaini…
RISPOSTA - La perquisizione, che io mi ricordo, avviene nella parte, diciamo, sinistra davanti alla caserma. 
DOMANDA - Quindi si ricorda se c’erano dei campi sportivi lì in zona, li ha visti?
RISPOSTA - Non mi ricordo, sinceramente c’erano delle camionette, dei furgoni della Polizia, mi sembra della Polizia… della Finanza, mi sembra, perché erano vestiti verde questi, quindi cambia… no, grigio-verde, insomma.
DOMANDA - Quindi c’erano queste camionette, ma erano pullman o camionette?
RISPOSTA - Eh, sinceramente adesso non mi ricordo se erano pullman o camionette. Mi ricordo perché noi eravamo vicini, dalla cella mi ricordo che vedevamo il parcheggio, quindi nel parcheggio c’erano sia pullman che camionette. Pullman, intesi i pullman quelli lunghi, insomma.
DOMANDA - Quindi lei ricorda di aver visto tanto l’uno, quanto l’altro, lì nella zona esterna alla caserma. E in questo piazzale venite perquisiti…?
RISPOSTA - Veniamo perquisiti, ma mi sembra che c’erano degli agenti in borghese nella situazione, adesso non mi ricordo bene. Penso che siano gli stessi che poi mi hanno fatto firmare il foglio che erano appartenenti alla Digos del…
DOMANDA - Però immagino che il foglio l’abbia firmato alla fine.
RISPOSTA - Alla fine, certo. Però li ho visti…
DOMANDA - Sia prima…

RISPOSTA - Sì, cioè più che altro erano lì in mezzo, diciamo.
DOMANDA - Quindi a questo punto, fatta la perquisizione, che succede?
RISPOSTA - Fatta la perquisizione ci mettono in cella.

DOMANDA - Se ricorda qual è la cella più o meno.
RISPOSTA - Più o meno dovrebbe essere qua sulla sinistra, una delle ultime, mi ricordo che c’era il parcheggio fuori, sinceramente solo questo mi ricordo. Cioè, vedevo da fuori, vedevo il parcheggio degli automezzi, insomma.
DOMANDA - E in cella è rimasto con i suoi amici più le altre persone che avevano fermato insieme a voi?
RISPOSTA - Più le altre persone, sì, sì.
DOMANDA - Quanti eravate più o meno in tutto?
RISPOSTA - Mi sembra una decina, 8 -1 0, sì.
DOMANDA - Circa una decina. Per andare dal cortile dove c’è stata la perquisizione alla cella avrebbe dovuto tenere una posizione particolare?
RISPOSTA - No, però ci hanno fatto prima… non mi ricordo se era prima o dopo comunque che siamo andati in cella, ci hanno portato in una stanza dove ci hanno… come si dice? identificato…
DOMANDA - Sì, sì, poi ce lo dirà. No, a me interessava sapere il tragitto dalla (inc.) stati perquisiti alla cella, se si è svolta sotto qualche minaccia, qualche…?
RISPOSTA - No, no, non c’è stato… Era più un’atmosfera, diciamo, di pesantezza verbale che fisica, cioè è questo che volevo dire.
DOMANDA - Poi esamineremo anche l’altro aspetto. Magari cerchiamo con un po’ di ordine di dirli tutti. Quindi le cammina tranquillamente fino alla cella.
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Arriva in cella, le dicono di tenere un posizione particolare o no?
RISPOSTA - No, in cella no.

DOMANDA - Quindi lei come si mette in cella? In piedi, seduto…
RISPOSTA - Stavamo… sì, chiacchieravamo, niente di…
DOMANDA - Tutti e dieci provate a chiacchierare… Stavate in piedi, seduti, come volevate voi?
RISPOSTA - Come volevamo noi.

DOMANDA - Quanto tempo è rimasto in cella prima di andare…? Veniamo all’identificazione.
RISPOSTA - Questo non me lo ricordo proprio, non mi ricordo. Mi ricordo che c’è stata una battuta del bagno, che non voleva mandare un amico mio al bagno, poi l’hanno mandato…
DOMANDA - Si ricorda chi è che non volevano mandare in bagno e poi l’hanno mandato?

RISPOSTA - Non mi ricordo. O Mario o Stefano dei due che ho detto prima.
DOMANDA - Se ci può dire i cognomi.
RISPOSTA - O Mario Bertinotti o Stefano (inc.)…
DOMANDA - Quindi ha chiesto di andare in bagno, inizialmente gli hanno detto: “No” e poi ce l’hanno accompagnato.
RISPOSTA - Sì, era un po’ spaventato di andare in bagno, inizialmente gli avevano detto di no, che non poteva, poi dopo l’hanno mandato.
DOMANDA - Durante la permanenza, quindi, nella cella, oltre questo episodio ricorda altri episodi di violenza e maltrattamenti, ingiurie…?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ingiurie, lei parlava di discorsi verbali prima, di espressioni verbali.
RISPOSTA - Sì, no, erano più diciamo sguardi, atteggiamenti nei nostri confronti, diciamo, non pacifici.
DOMANDA - Però espressioni ingiuriose nei vostri confronti?
RISPOSTA - (inc.) no, solo quando ce ne siamo andati ci hanno detto che se andavamo in piazza ci avrebbero…
DOMANDA - Vi avrebbero?
RISPOSTA - Menato.

DOMANDA - Se vi ritrovavano in piazza vi avrebbero menato in piazza?
RISPOSTA - Sì. E che se tornavamo là ci avrebbero menato.
DOMANDA - Oltre al suo amico Stefano o Mario, non ricorda neanche lei, per andare in bagno, uno dei due, altri ragazzi che erano in cella le hanno chiesto di andare in bagno successivamente?
RISPOSTA - Mi sembra di sì, ma adesso sinceramente non ricordo bene.
DOMANDA - Quindi non ricorda neanche se venivano accompagnati…
RISPOSTA - Io ricordo anche che sono passato davanti ai bagni, però non mi ricordo nemmeno se io ci sono andato bene al bagno. Mi ricordo la scena del bagno perché è stata una battuta così, però poi sinceramente non mi ricordo bene.
DOMANDA - Quindi è l’unico che lei ricorda che all’inizio gli hanno detto di no e poi gli hanno di sì.

RISPOSTA - Sì, perché è stato il primo che ha chiesto di andare in bagno.

DOMANDA - Quindi durante sempre il suo venerdì, abbiamo detto, fermato intorno alle 9 - 10 per strada. A che ora arriva a Bolzaneto circa?

RISPOSTA - Non mi ricordo. Poco, sarà stato un quarto d’ora di pullman, nemmeno, dieci minuti. 

DOMANDA - Dopodiché quanto rimane a Bolzaneto?

RISPOSTA - Mi sembra siamo usciti verso…  tre – quattro ore.

DOMANDA - Quindi dopo l’ora di pranzo, dopo le 2, le 3…?

RISPOSTA - Sì, era l’ora di pranzo perché siamo andati a mangiare dopo.
DOMANDA - Ma siete usciti tutti insieme o uno per volta?
RISPOSTA - Siamo usciti tutti insieme.
DOMANDA - Quindi “tutti insieme” ci riferiamo a tutti e dieci o tutti insieme lei e i suoi tre amici?
RISPOSTA - No, no, (inc.) eravamo considerati un gruppo unico, non eravamo…
DOMANDA - Tutto il gruppo, come è arrivato, è uscito?
RISPOSTA - Sì.
DOMANDA - E vi hanno lasciato lì, davanti all’entrata della caserma praticamente.
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vi hanno accompagnato fino alla porta carraia della caserma o…?
RISPOSTA - Sì, mi sembra di sì.
DOMANDA - Quella fase in quell’ultimo accompagnamento, oltre l’espressione…
RISPOSTA - No, c’erano dei Finanzieri schierati, poi per le camionette iniziavano a partire, diciamo, a sirene spiegate, quindi c’era un’atmosfera un po’ più tesa di quando eravamo arrivati. Cioè era già tesa quando eravamo arrivati, però diciamo la situazione si stava…
DOMANDA - Durante le tre – quattro ore, il tempo di stare a Bolzaneto, ha sento inni di natura politica o…?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi nessun riferimento di nessuna questione politica da parte di nessun…?
RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Chiedo a questo punto, Presidente, se mi autorizza gli mostrerei l’album delle divise.
PRESIDENTE - Si autorizza.
DOMANDA - Ora lì troverà raffigurate una serie di divise, se lei prima le guarda tutte, poi eventualmente ci dice sia la divisa dei rappresentanti delle forze dell’ordine che l’hanno portata a Bolzaneto, sia quelli che lei ha definito Guardia di Finanza che erano presenti e se ne riconosce anche altri, insomma.
RISPOSTA - Mi sembra che alla caserma ci hanno portato a due, quindi penso siano i Carabinieri, però poi dopo io lì alla caserma mi ricordo bene, le divise erano queste qui grigie… che però non so bene adesso distinguere tra la C6 o la C7, mi ricordo soltanto il colore, il manganello e il casco sinceramente… Anche D2, volendo, sono simili.
DOMANDA - Ma il casco l’aveva proprio notato?
RISPOSTA - Sì, perché qua, ho detto, quando siamo riusciti e ci stavano lasciando andare ce l’avevano. Cioè quelli schierati in assetto antisommossa erano pronti a partire e avevano il casco e i manganelli e qualcuno, insomma, giocava col manganello guardandoci, quindi me lo ricordo bene.
DOMANDA - Lei il corridoio dovrebbe averlo percorso più volte, almeno tre, secondo… Una volta quando è entrato in cella, una volta quando è stato portato al fotosegnalamento, una volta quando è uscito.
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In tutte e tre le occasioni ha potuto camminare, diciamo, liberamente, senza imposizione…?
RISPOSTA - Sì, sì, non mi hanno mai fatto niente.
DOMANDA - Non l’hanno neanche sottoposta a maltrattamenti, calci, spinte o cose del genere…?
RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quindi, al di là della tensione che…
RISPOSTA - No, era soltanto verbale, appunto, come ho detto, non era fisica.
PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI
DOMANDA - Quindi lei è andato via verso l’ora di pranzo? Quindi in tutto quanto sarà stato lì nella caserma?
RISPOSTA - Penso un quattro ore massimo.
DOMANDA – Tre - quattro ore. Lei durante questa permanenza nella caserma di Bolzaneto ha subito percosse?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha parlato un clima di pesantezza verbale, vuole descrivere al Tribunale cosa intende?
RISPOSTA - Beh, diciamo sorrisi, allusioni, diciamo, a quello che sarebbe successo poi dopo in piazza.
DOMANDA - Vale a dire?

RISPOSTA - Appunto, quello che mi hanno detto quando sono uscito è stato: “Se vai in piazza e ti riprendiamo - insomma, il termine bene non me lo ricordo, però, insomma - ti scrocchiamo”, qualcosa del genere.
DOMANDA - Questa espressione le è stata ripetuta più volte o una volta sola?
RISPOSTA - No, questa in particolare una volta sola, appunto, quando siamo usciti.
DOMANDA - Dice “questa in particolare” perché ce ne sono state delle altre?
RISPOSTA - Mah, delle altre, mi ricordo, c’era anche una ragazza con noi che piangeva e qualcun altro… però la ragazza era stata divisa da noi perché non era, insomma, erano celle separate. Quindi, l’atmosfera pesante era data pure da questo, c’era la ragazza che piangeva, lui che non poteva andare al bagno, cioè si creavano delle atmosfere un po’… Poi non sapevamo bene perché eravamo lì e che cosa dovevamo fare, quindi…
DOMANDA - Questa frase le è stata detta quando lei usciva, mi ha detto?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda dove le è stata detta, in che punto vi trovavate?
RISPOSTA - Sul piazzale.

DOMANDA - Proprio fuori.

RISPOSTA - Sì, stavamo proprio andando via.
DOMANDA - La ragazza, invece, che piangeva l’ha vista dentro o fuori?
RISPOSTA - La ragazza era con noi sull’autobus, mi sembra, e poi è stata… l’ho vista dentro, ma poi non mi ricordo quando siamo usciti se era con me in realtà, questo…
DOMANDA - Ci sa dire qualcosa di questa ragazza, ricorda qualche particolare?

RISPOSTA - No, solo che piangeva, sinceramente.
DOMANDA - Era italiana, straniera?
RISPOSTA - No, no, era un’italiana, sì.
DOMANDA - Era una ragazza italiana.
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Che era sul pullman quando vi hanno portato?
RISPOSTA - Penso di sì, sì, era un po’ confuso in realtà, però mi sa di sì.
DOMANDA - Le sembra di ricordare così. E stava in una cella da sola?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha capito perché piangeva?
RISPOSTA - No, sinceramente no.

DOMANDA - Sbaglio o lei ha ricordato che c’era qualcuno che muoveva i manganelli guardandovi?
RISPOSTA - Sì, erano penso la Guardia di Finanza in assetto antisommossa: quando siamo usciti c’erano questi sguardi, sorrisi e i manganelli…
DOMANDA - Che roteavano?
RISPOSTA - Sì, insomma, un po’ così. Un po’ scenica, diciamo…
DOMANDA - Torniamo all’interno, ha riferito di questo momento in cui una delle due persone che mi ha detto ha chiesto di andare in bagno.
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Erano in cella con lei questi?
RISPOSTA - Sì, sì, loro sì, erano…

DOMANDA - Uno dei due, mi ha detto che potrebbero essere o…?
RISPOSTA - O Bertinotti Mario o Tria Stefano.
DOMANDA - Chiede di andare in bagno e cosa gli viene risposto?
RISPOSTA - Gli viene risposto di no, che non può andare in bagno.
DOMANDA - Poi lui ha dovuto insistere?

RISPOSTA - Poi lui ha aspettato un po’, noi chiacchieravamo tra di noi di questa cosa, insomma come se fosse non giusto diciamo, e a un certo punto poi si sono decisi e l’hanno fatto andare in bagno.
DOMANDA - Lei si ricorda davanti alla cella se c’era qualcuno di guardia, diciamo?
RISPOSTA - Ogni tanto mi ricordo che passava un Finanziere o qualcuno che… però non mi ricordo sinceramente che diceva o che faceva…
DOMANDA - Dice Finanziere perché ricorda la divisa?
RISPOSTA - La divisa grigio-verde è quella che mi ricordo più…
DOMANDA - Ma quello che dice: “No, non puoi andare in bagno” era in divisa?
RISPOSTA - Sì, era uno di quelli che faceva avanti e indietro.

DOMANDA - Uno di quelli che faceva avanti e indietro, che colore aveva questa divisa?
RISPOSTA - Era sempre un…

DOMANDA - Sempre quel grigio lì. A parte il suo amico che ha chiesto di andare in bagno, gli hanno detto di no, l’hanno fatto aspettare, qualcun altro ha chiesto di andare in bagno?
RISPOSTA - Sì, penso di sì, poi qualcun altro ci è andato in bagno.

DOMANDA - E poi li hanno portati?

RISPOSTA - Sì, sì, poi dopo li hanno fatti andare.
DOMANDA - Lei non si ricorda se è andato?

RISPOSTA - Non mi ricordo, mi ricordo di averlo visto, perché c’era l’infermeria accanto, però… Quindi c’avevo l’immagine dell’infermeria e del bagno.
DOMANDA - Ma lei è passato per l’infermeria?
RISPOSTA - Sono passato… mi ricordo che dal corridoio ho potuto…
DOMANDA - Ecco, ha transitato, sì. Invece diceva che alla fine gli hanno dato un foglio quando l’hanno rilasciata?
RISPOSTA - Alla fine, sì, ci hanno fatto firmare un foglio e ci hanno rilasciato.
DOMANDA - Dov’è che è avvenuta questa firma?
RISPOSTA - La firma è avvenuto…
DOMANDA - Ci aiuti con la piantina.
RISPOSTA - …qua dove c’è scritto o Squadra Mobile o Digos, in uno di questi due spazi.
DOMANDA - Sulla destra?
RISPOSTA - Sulla destra…

DOMANDA - All’ingresso?
RISPOSTA - All’ingresso.
DOMANDA - E lì c’erano agenti in borghese o in divisa?
RISPOSTA - No, erano… mi sembra che erano misti, però quelli a cui ho firmato mi sembra che erano in borghese.
DOMANDA - E lei ha visto questo foglio, lo ha letto?
RISPOSTA - Sì, sì, l’ho letto.
DOMANDA - Si ricorda cosa c’era scritto?
RISPOSTA - C’era scritto che non c’era stata fatta coercizione, che il nostro documento era… che il mio documento era sospetto di essere contraffatto e che per quel motivo ci avevano portato lì.
DOMANDA - Lei ha firmato?
RISPOSTA - Io ho firmato.

DOMANDA - Ha fatto osservazioni?
RISPOSTA - Ho fatto osservazioni rispetto all’orario, però l’ho pensato e poi, ho detto, ho firmato per andarmene, non è che…
DOMANDA - Cioè, le ha pensate o le ha fatte le osservazioni?
RISPOSTA - Le ho pensate.

DOMANDA - E che cosa ha pensato?
RISPOSTA - Ho pensato che era un po’ discordante rispetto agli altri orario, cioè erano tutti orari differenti.
DOMANDA - Non ho capito, scusi.
RISPOSTA - Che l’orario di uscita sia mio, che dei compagni era differente l’uno dall’altro. Mi ricordo questo particolare, forse…
DOMANDA - Ma corrispondeva all’orario reale?
RISPOSTA - Non mi ricordo sinceramente, mi ricordo soltanto che c’era questo quarto d’ora di scarto.
DOMANDA - Cioè le sembrava che non quadrasse l’orario?
RISPOSTA - Sì, non capivo perché avevano fatto questa cosa.
DOMANDA - Lei aveva un documento con sé?
RISPOSTA - Sì, la carta d’identità.

DOMANDA - Era valida?
RISPOSTA - Sì, sì, validissima.
DOMANDA - Poi le è stata restituita?
RISPOSTA - Sì.

DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Coloro o colui che le disse: “Se vi riprendiamo per strada vi scrocchiamo e vi meniamo” erano sempre gli agenti quelli che lei identifica come Finanzieri o…?
RISPOSTA - No, in particolare era un agente della Digos; me lo ricordo perché era lo stesso che ci aveva accompagnato al…
DOMANDA - Al fotosegnalamento?

RISPOSTA - Esatto.
Esaurite le domande, il teste viene congedato.
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Miniati - Se prima che si allontana il teste, se gli facciamo firmare la piantina con la X. Se mette una X sulla cella che lei ha indicato, come quella dove probabilmente…
PRESIDENTE - Lo possiamo già mettere al 6 luglio semmai… o il 25…
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Il 25 giugno abbiamo già Mancuso, e (Glialti) Evangelisti, e poi c’è tutto il calendario però…
PRESIDENTE - Diciamo che il teste Santoro non è comparso, il Tribunale dispone, non avendo la prova della notifica, che lo stesso venga ricercato e ricitato tramite Cancelleria per il 6 luglio alle 10.
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Possiamo decidere anche per Chianese, così ricollochiamo anche Chianese, che era previsto per oggi e non c’è. Lo dobbiamo rifissare al 06 di luglio anche lui?
PRESIDENTE - Va beh, mettiamo 6 luglio anche Chianese.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Il 6 luglio abbiamo Millan, Chianese e il dottor Santoro.
PRESIDENTE - Sono lunghi? Perché a mezzogiorno abbiamo un altro processo.
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Allora il 13 luglio magari.
DIFESA - Avv. Cecon - Sicuramente il dottor Santoro è breve.
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Il 13 allora?

PRESIDENTE - Proviamo il 26 giugno allora, Chianese.
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Tra l’altro, Millan è anche incerto mi pare di capire, magari non riusciamo neanche a trovarlo, quindi possiamo sentire Chianese.
DIFESA - Avv. Cecon - Poi magari Chianese si avvale della facoltà di non risponde e Millan non si trova…
ORDINANZA
IL PRESIDENTE, rinvia l’udienza alla data del 02 luglio, ore 10.00.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - BEVACQUA VALERIO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Bevacqua Valerio, nato a Roma il 21.02.1975, residente a Roma.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Lei durante il G8 del 2001 celebratosi qui a Genova si è portato alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci può dire il giorno e possibilmente anche l’ora?

RISPOSTA - 20 luglio.

DOMANDA - Il venerdì, il primo giorno?

RISPOSTA - Il venerdì… ehm, c’hanno prelevato intorno alle 8 di mattina e siamo entrati intorno alle 9 di mattina a Bolzaneto.

DOMANDA - Dove l’hanno prelevata?

RISPOSTA - Sì, di fronte a un centro sociale, che si chiama Immensa se non mi ricordo male. Le posso dire in che modo…

DOMANDA - No, non so se interessa al Tribunale, perché interessa la fase successiva.

PRESIDENTE - Interessa la fase dall’arrivo a Bolzaneto in poi.

DOMANDA - Lei con chi stava quando è stato fermato… Innanzitutto da chi, se ci può dire se i Carabinieri, Polizia o altri…

RISPOSTA - Polizia.

DOMANDA - Polizia di Stato. In compagnia di chi si trovava?

RISPOSTA - Di mio fratello e altri amici.

DOMANDA - Li conosceva gli altri amici?

RISPOSTA - Ehm, no.

DOMANDA - Qualcuno magari?

RISPOSTA - No, c’era la ragazza di mio fratello…

DOMANDA - Ci può dire come si chiama?

RISPOSTA - No, non me ne ricordo nemmeno uno, sinceramente…

DOMANDA - Ma neanche la ragazza di suo fratello?

RISPOSTA - La ragazza di mio fratello si chiama Cristina, il cognome non lo so.

DOMANDA - E poi altri ragazzi di cui non sa il nome?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Circa quanti eravate di numero?

RISPOSTA - Una decina.

DOMANDA - Intorno alle 8 del mattino davanti a questo centro sociale venite fermati dalla Polizia di Stato…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - …e portati a Bolzaneto?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Come venite portati a Bolzaneto?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Come venite portati a Bolzaneto, in una macchina, in un pulmino, un cellulare?

RISPOSTA - Con un pulmino della Polizia.

DOMANDA - Tutti insieme?

RISPOSTA - Tutti insieme.

DOMANDA - A questo punto arrivate a Bolzaneto?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Se ci può dire cosa succede all’arrivo, dove vi portano, dove scendete?

RISPOSTA - Scesi dal pulmino c’hanno fatto depositare per terra tutte le cose che avevamo dentro gli zaini e c’hanno perquisito corporalmente, dopodiché ci hanno condotto verso la cella, c’hanno lasciato lì dentro e poi a turno ci chiamavano…

DOMANDA - Scusi se la interrompo. Prima che va avanti, tra le persone fermate con lei e portate a Bolzaneto con lei c’era anche Papa Gianluigi?

RISPOSTA - No, non ricordo proprio…

DOMANDA - Quel ragazzo che ha visto stamattina, che doveva stare di là con lei? Non lo ricorda tra le persone?

RISPOSTA - Quel ragazzo lì, sì, sì.

DOMANDA - Perché erano due quelli già che abbiamo escusso prima di lei, uno è totalmente rasato…

RISPOSTA - Anche se sono passati sei anni, quindi… però probabilmente sì.

DOMANDA - Faceva parte del gruppo dei dieci fermati davanti…

RISPOSTA - Sì, ma io non lo conoscevo.

DOMANDA - Sì, sì, no, no.

RISPOSTA - L’ho conosciuto lì dentro.

DOMANDA - Era perché sentendo gli orari ho pensato che potesse essere dello stesso gruppo. Sì, l’ha conosciuto lì. Dicevamo, arriva a Bolzaneto, le perquisiscono gli zaini, stava dicendo, l’ho interrotta io?

RISPOSTA - No, ci hanno fatto depositare tutto quello che avevamo, per controllare presumo, dopodiché ci hanno condotto nella cella e poi a turno ci chiamavano per andare a fare l’identificazione, le varie procedure, foto segnaletiche e altre cose.

DOMANDA - Sì. Presidente, chiedo di essere autorizzato a mostrare la solita piantina.

PRESIDENTE - Sì, autorizzo.

DOMANDA - Se in quella piantina che le ho mostrato più o meno individua com’era l’interno del sito di Bolzaneto, se lo riconosce nella piantina quello che potrebbe essere stato il sito?

RISPOSTA - No, sinceramente non posso ricordarmi come…

DOMANDA - Come era strutturato il corrido…

RISPOSTA - Strutturato, no.

DOMANDA - Però possiamo dare noi atto che quella è la piantina della caserma? Lei vede, c’è scritto: “Cella” su varie stanze. Non ricorda in quale cella l’hanno portata?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Non ricorda neanche se destra o sinistra?

RISPOSTA - No, anche perché non sono proprio sicuro di… No, sinceramente sono passati 6 anni e non mi ricordo.

DOMANDA - Tornando, invece, proprio alla sua permanenza presso il sito di Bolzaneto, viene fatto scendere, vengono perquisiti gli zaini… Hanno proceduto anche alla perquisizione personale?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo sempre fuori della caserma, fuori del sito detentivo?

RISPOSTA - Sempre fuori, sempre fuori, sì.

DOMANDA - Lei vede su quella piantina c’è scritto: “Scalino” no? E’ all’inizio, tre volte scalino.

RISPOSTA - Scalino.

DOMANDA - Si ricorda che c’erano degli scalini per entrare dentro la struttura?

RISPOSTA - Io non posso confermare questo, perché non sono sicuro.

DOMANDA - No, era solo per avere proprio un’idea abbastanza precisa sul luogo della perquisizione, se era prima di questi scalini o se… già fatto gli scalini e…

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda. Viene portato nella cella. Il tragitto dal piazzale dove venite perquisiti alla cella, lei viene accompagnato dalle forze dell’ordine…

RISPOSTA - Sì, avevamo più o meno un Poliziotto a testa che ci seguiva.

DOMANDA - Vi seguiva?

RISPOSTA - Sì, io avevo un mio Poliziotto personale che…

DOMANDA - Ma la tratteneva per le braccia, la spingeva o lei poteva camminare liberamente? Le diceva: “Vada avanti”? Non so…

RISPOSTA - “Vada avanti”.

DOMANDA - Se ci vuole descrivere come è andato il tragitto dagli scalini alla cella.

RISPOSTA - Mi indicava dove andare e…

DOMANDA - L’ha costretta a tenere una posizione particolare il Poliziotto o lei poteva camminare liberamente?

RISPOSTA - Ho potuto camminare liberamente.

DOMANDA - Le ha dato delle spinte, dei calci per farla camminare, ha subito delle lesioni mentre camminava o non ha…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Nel tragitto fino alla cella non ha subito nessuna percossa, lesione, da chi l’accompagnava?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Dopodiché arriva in una cella che non ci sa indicare. Andate tutti nella stessa cella, il gruppo fermato e arrivato insieme a Bolzaneto? Vi dicono che dovete tenere una posizione particolare in cella o state… certo nel limiti di come si sta in una cella, in posizione libera?

RISPOSTA - Liberamente.

DOMANDA - Dovevate stare seduti, in piedi? Potevate parlare tra di voi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi ha detto che lei è andato anche al foto segnalamento, quindi il corridoio l’ha ripercorso un’ulteriore volta?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - In questo ulteriore percorso ha subito dei maltrattamenti dal Poliziotto, dico Poliziotto, è il rappresentante delle forze dell’ordine?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Anche la seconda volta nel corridoio tutto si è svolto regolarmente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E anche quando poi la terza volta, perché poi la terza volta sarà uscito per firmare il verbale di identificazione, ha lasciato il sito?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il corridoio l’ha percorso almeno tre volte e in tutte e tre le volte non è mai successo nulla?

RISPOSTA - No, personalmente no.

DOMANDA - Oltre al corridoio c’era dentro la cella qualche Poliziotto, qualche rappresentante delle forze dell’ordine, o c’eravate solo voi fermati?

RISPOSTA - Eravamo solo noi.

DOMANDA - C’erano agenti alla porta a controllare o non c’era nessuno?

RISPOSTA - Sì, c’erano agenti alla porta.

DOMANDA - Tra gli agenti durante la permanenza qualcuno ha pronunciato espressioni ingiuriose e offensive nei vostri confronti?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Frasi di natura politica, battibecchi, questioni di natura politica ne sono avvenuti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Espressioni offensive nei vostri confronti riguardante, magari, le politiche diverse, cose del genere?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei ha chiesto di andare in bagno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Qualcuno che era in cella con lei, ha chiesto di andare in bagno?

RISPOSTA - E’ possibile, anche se non mi ricordo.

DOMANDA - Si ricorda se qualcuno ha chiesto di andare in bagno e gli è stato negato?

RISPOSTA - Anche questo non posso dirlo sinceramente.

DOMANDA - Lei ha chiesto da bere?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E ricorda se qualcun altro che era in cella con lei ha chiesto da bere?

RISPOSTA - Non posso ricordarlo.

DOMANDA - Con gli altri ragazzi che erano stati fermati, portati in cella con lei, avevate avuto modo di parlare, potevate parlare dentro…

RISPOSTA - All’interno della cella?

DOMANDA - …all’interno della cella?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda le divise sia degli agenti che vi hanno fermato davanti al centro sociale sia degli agenti che erano dentro la caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Le divise… in che senso le ricordo?

DOMANDA - C’era, immagino…

RISPOSTA - Erano agenti in divisa.

DOMANDA - Se le ricorda, saprebbe descriverle? Perché io, se il Presidente mi autorizza, le mostrerei un album di fotografie…

PRESIDENTE - La autorizzo.

DOMANDA - …con tutte le divise dei rappresentanti dell’ordine presenti a Bolazaneto. Se lei le può vedere e se ci può dire se ricorda sia le divise degli agenti che l’hanno portata a Bolzaneto e sia le divise che lei ha visto al Bolzaneto durante la sua permanenza.

RISPOSTA - Era Polizia di Stato.

DOMANDA - Sì, no, se…

RISPOSTA - Come ripeto, a distanza di 6 anni non posso essere sicuro di una divisa o dell’altra, quindi non saprei.

DOMANDA - Però da quello che vede non ne ricorda nessuna come divisa che ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sicuramente qui ci sono divise di Poliziotti, quindi è possibile che fosse una di queste, però…

DOMANDA - La certezza…

RISPOSTA - …con certezza non posso dirlo.

DOMANDA - Non ricorda neanche la divisa dell’agente presente davanti alla cella? Perché ha detto che c’era un agente davanti alla cella…

RISPOSTA - Sì, ce n’erano vari, io mi ricordo che ce n’erano 2 in borghese tra gli altri e altri in divisa.

DOMANDA - Poi, quando è finito il periodo lì a Bolzaneto di permanenza a Bolzaneto, siete usciti tutti insieme o uno per volta dopo che firmava…?

RISPOSTA - Dopo che firmavamo il foglio, usciamo uno alla volta da Bolzaneto.

DOMANDA - Venivate accompagnati fino alla porta carraia della caserma o dagli scalini vi dicevano: “Se ne vada”? Non ricorda? Lei quando è uscito dal…

RISPOSTA - Non mi ricordo se m’hanno accompagnato fino al cancello, questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda il cortile, lo spazio esterno, se c’era molto movimento, poco movimento, se c’erano i mezzi, com’era, se è in grado di descriverci?

RISPOSTA - Mah, approssimativamente…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - …c’era qualche camionetta, qualche pulmino, agenti, però non so fare una descrizione precisa, perché non ricordo come era lì fuori, la Piazza, non…

DOMANDA - C’era molto movimento di personale delle forze dell’ordine e di mezzi per le forze dell’ordine o erano pochi sia le forze dell’ordine che i mezzi?

RISPOSTA - C’erano, ma adesso dire tanti, pochi, non saprei dire.

DOMANDA - Ricorda a che ora è uscito da Bolzaneto?

RISPOSTA - All’una.

DOMANDA - Lei è stato portato intorno alle 9:00 del mattino, è entrato, è corretto?

RISPOSTA - Dalle 9 alle 13.

DOMANDA - Circa. E siete usciti più o meno tutti in contempora…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …in un arco di tempo molto breve, non tutti insieme…

RISPOSTA - No, tutti insieme, no. Si firmava il foglio e si usciva uno alla volta.

DOMANDA - Però questione di pochi minuti uno dall’altrao?

RISPOSTA - Diciamo in contemporanea, sì.

DOMANDA - Lei ha aspettato all’uscita… ehm, mi ha detto era stato fermato con suo fratello, la ragazza…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ha aspettato questi amici all’uscita e poi siete andati via tutti insieme?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Questione di pochi minuti l’attesa?

RISPOSTA - Pochi minuti, pochi minuti.

PRESIDENTE - Mi scusi, vedo che lei è sicuro sull’ora. Come fa a ricordare che era proprio l’1?

RISPOSTA - E beh, ricordo perché avevo l’orologio, quindi…

PRESIDENTE - Avrà guardato l’orologio.

RISPOSTA - Anche per capire quante ore ero stato lì dentro, approssimativamente quattro ore.

DOMANDA - All’inizio ha detto, le hanno perquisito gli zaini, non so se… Le hanno sequestrato qualcosa o è stato un controllo e le hanno ridato tutto?

RISPOSTA – Mi hanno ridato tutto, sì.

DOMANDA - Non le è mancato nulla, né i documenti né gli altri oggetti contenuti nello zaino? Grazie, non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO - DOTTOR. PETRUZZIELLO

DOMANDA - Siete stati portati tutti con lo stesso mezzo dal circolo Immensa fino alla caserma?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’era anche suo fratello insieme a lei e a questo gruppo di amici, tra cui l’allora fidanzata di suo fratello?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Che si chiama, come?

RISPOSTA - Cristina, il cognome…

DOMANDA - Cristina? Il cognome non lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Di dov’era questa ragazza?

RISPOSTA - Di Roma.

DOMANDA - Di Roma?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le persone che vi hanno accompagnato erano in divisa?

RISPOSTA - Erano in divisa.

DOMANDA - Erano in divisa.

RISPOSTA - Erano in divisa.

DOMANDA - Voi avevate i documenti di identificazione, lei aveva i documenti con sé?

RISPOSTA - Io ce l’avevo, sì.

DOMANDA - Per quello che ricorda anche suo fratello e la sua…

RISPOSTA - Come no, certo.

DOMANDA - Sì. Li avete dati subito, al momento in cui vi hanno controllato al circolo o poi l’avevano dato…

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - L’avete poi dato in caserma?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può descriverci la situazione (inc.) come la ricorda, dove si è fermato il mezzo che vi ha condotto, dove poi ha detto che avete avuto una perquisizione appena sce…

RISPOSTA - Sì, dove vi si è fermato il mezzo?

DOMANDA - Sì. Cosa c’era lì? Un cortile, uno spiazzo, era…

RISPOSTA - Là è la caserma di Bolzaneto, quindi siamo entrati in questo spiazzo, era…

DOMANDA - Era uno spiazzo?

RISPOSTA - …era largo, ci hanno fatto scendere e poi lì sul posto ci hanno fatto questa…

DOMANDA - Proprio lì fuori?

RISPOSTA - Lì fuori, lì fuori questa perquisizione personale.

DOMANDA - A parte la Cristina c’erano anche altre donne? Ha detto che eravate più o meno quanti?

RISPOSTA - Mi pare che era l’unica donna.

DOMANDA - Era l’unica donna. Più o meno quanti eravate il gruppetto del circolo Immensa?

RISPOSTA - Più o meno una quindicina.

DOMANDA - Una quindicina. Tutti uomini tranne la Cristina?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La Cristina è stata poi in cella con voi oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha potuto vedere durante la sua permanenza dov’era la Cristina?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Neanche nei suoi passaggi che ha descritto alle domande dell’avvocato ha avuto modo di vedere dove…

RISPOSTA - No, alla fine.

DOMANDA - Solo alla fine l’ha rivista?

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA - Non ha avuto occasione di vederla in precedenza?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Anche lei ha subito la perquisizione lì fuori con voi?

RISPOSTA - Questo non posso…

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, probabilmente sì.

DOMANDA - Le sembra di sì?

RISPOSTA - Però mi sembra di sì.

DOMANDA - Le sembra di sì.

RISPOSTA - Sì, poi ci hanno diviso.

DOMANDA - Vi hanno diviso poi successivamente? Lei ha detto: “Poi ci hanno condotto, ciascuno aveva il suo Poliziotto personale”. La ricorda ancora durante il transito nel corridoio oppure poi non la ricorda più dopo il piazzale?

RISPOSTA - Dopo il piazzale non la ricordo più.

DOMANDA - Dopo il piazzale non ne ha più un ricordo fino al momento dell’uscita?

RISPOSTA - Esatto, esatto.

DOMANDA - Lei ha detto che in cella lei in che posizione si è messo, come stava in cella?

RISPOSTA - Liberamente, quando ero stanco mi mettevo seduto, ma mi muovevo liberamente in cella.

DOMANDA - Per quello che ha potuto vedere anche suo fratello, gli altri, tutti così?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Circolavate all’interno della cella normalmente e parlavate normalmente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lungo il corridoio, nei passaggi, ricorda se ha visto del personale delle forze dell’ordine oppure no? Lei prima ci ha parlato di persone davanti alla cella…

RISPOSTA - Sicuramente.

DOMANDA - …“ne ricordo due in borghese” ha detto.

RISPOSTA - Me ne ricordo due in borghese.

DOMANDA - Ha potuto vedere se avevano qualche segno distintivo, qualche cosa, qualche scritta? Si sono qualificati in qualche modo, come cor…

RISPOSTA - Sicuramente sì, sicuramente sì.

DOMANDA - Però non lo ricorda adesso?

RISPOSTA - Però se adesso avevano un distintivo sulla giacca…

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda che le persone davanti alla cella nel tempo in cui è stato di permanenza erano sempre in borghese o ricorda un avvicendamento anche di persone in divisa?

RISPOSTA - No, no, no, c’era un avvicendamento.

DOMANDA - Anche gente in divisa?

RISPOSTA - Anche della gente in divisa.

DOMANDA - Le persone che erano in divisa come avevano la divisa, quelli davanti alle celle? La stessa di quelli che l’hanno accompagnata o è diversa?

RISPOSTA - Erano Poliziotti, la divisa era quella, anche…

DOMANDA - Ricorda che erano Poliziotti?

RISPOSTA - Poliziotti sicuramente.

DOMANDA - Come fa a dirlo?

RISPOSTA - Perché riconosco la divisa…

DOMANDA - Di che colore era la divisa, che ricorda di…

RISPOSTA - Una cosa come questa che vedo, blu…

DOMANDA - E quale di quelle? Perché già la foto…

RISPOSTA - Quale non posso dirlo, sicuramente era una divisa della Polizia, (inc.).

DOMANDA - Però ha detto blu. Vede una tonalità di blu nelle foto che le ricorda quella presente in Bolzaneto, secondo i suoi ricordi?

RISPOSTA - Non posso dirlo, sinceramente…

DOMANDA - Ricorda di aver visto solo questo tipo di divisa durante la sua permanenza o anche altre divise nello spiazzo, nel corridoio?

RISPOSTA - E’ possibile altre divise, ma…

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - E’ troppo il tempo che è passato e con sicurezza non posso dirlo.

DOMANDA - Ricorda se in un certo momento l’hanno portata a fare impronte, foto?

RISPOSTA - Sì, certo.

DOMANDA - Più o meno dopo che era un già un po’ in cella, subito o all’inizio?

RISPOSTA - Ci portavano a turno, quindi…

DOMANDA - Dopo un po’ che era in cella?

RISPOSTA - Dopo un po’, non posso dire quando.

DOMANDA - Dove l’hanno portato a fare questa operazione?

RISPOSTA - In un’altra stanza, ci hanno fatto…

DOMANDA - Sempre nello stesso edificio?

RISPOSTA - No, ci hanno fatto uscire da quell’edificio e entrare in un altro e lì avvenivano la schedatura, le impronte digitali, le foto segnaletiche.

DOMANDA - Chi l’ha accompagnata in questo altro edificio?

RISPOSTA - M’ha accompagnato questo Poliziotto personale.

DOMANDA - In divisa, quello che l’aveva portato in cella?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - All’interno di questo posto dove lei ha preso le impronte e le ha fatto foto c’erano persone in divisa oppure no?

RISPOSTA - Posso dire che qualcuna sì e qualcuna no probabilmente, ma non posso assolutamente ricordare.

DOMANDA - Ma la ricorda vestita in un modo particolare oppure no?

RISPOSTA - No, non posso ricordarlo se in modo particolare o no.

DOMANDA - Non lo ricorda. Poi è stato condotto nella stessa cella o in un posto…

RISPOSTA - Poi m’hanno riportato nella stessa cella.

DOMANDA - Riportato nella stessa cella. Ricorda le stesse persone di prima, ricorda dei cambiamenti quando vi è stato riportato?

RISPOSTA - No, non ricordo se era cambiato qualcosa nel frattempo…

DOMANDA - Si è sempre messo in posizione libera oppure ha avuto qualche indicazione sulla posizione al rientro dall’identificazione?

RISPOSTA - No, sempre come prima, liberamente.

DOMANDA - Liberamente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha firmato qualcosa nell’edificio delle impronte?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cos’ha firmato?

RISPOSTA - Alla fine, quando…

DOMANDA - No, io le chiedo di là, dove le hanno preso le impronte e fatto le foto, ricorda se ha firmato qualcosa?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda?
RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Invece ricorda di aver firmato alla fine ha detto?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ci può dire dove ha firmato, in cella o in un altro posto?

RISPOSTA - Ho firmato in un altro posto.

DOMANDA - Guardando la piantina si ricorda più o meno dove era il posto?

RISPOSTA - No, sinceramente no.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Però ricorda se era più verso l’uscita, a metà del corridoio, all’inizio?

RISPOSTA - Probabilmente era un altro edificio, non quello dove stava la cella.

DOMANDA - Un altro ancora rispetto a quelle impronte?

RISPOSTA - Forse sì.

DOMANDA - E come lo ricorda il luogo dove ha firmato il foglio di uscita?

RISPOSTA - Mah, una stanza tipo un ufficio, una stanza con un tavolino…

DOMANDA - Una stanza tipo d’ufficio.

RISPOSTA - E c’era questo Poliziotto che…

DOMANDA - Il Poliziotto com’era,in divisa, in borghese?

RISPOSTA - Era in divisa, mi pare, ci dava il foglio, questo foglio…

DOMANDA - Ci aveva i suoi documenti, le ha restituito i suoi documenti?

RISPOSTA - M’ha restituito i miei documenti e m’ha fatto firmare questo foglio.

DOMANDA - C’è stata una conversazione su questo foglio, ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì, c’è stata.

DOMANDA - Può dircene…

RISPOSTA - Sì, ho letto il foglio e…

DOMANDA - Cosa c’era scritto sul foglio?

RISPOSTA - C’era scritto in pratica che in seguito a… approssimativamente non me lo ricordo eh. In seguito a dei dubbi che erano sorti sulla reale identità della persona, si era predisposto questo accompagnamento a Bolzaneto, quindi visto che io firmo qualcosa e leggo anche cosa c’è scritto, gli ho fatto presente a questo Poliziotto che comunque sia quello che era scritto lì non è che rispondesse troppo al vero.

DOMANDA - La risposta qual è stata?

RISPOSTA - Beh, la risposta è stata abbastanza dura.

DOMANDA - Può riferirlo al Tribunale che risposta le è stata data?

RISPOSTA - Sì, perché… mi è stato detto: “Sì, in effetti è così” e al che gli ho detto: “E allora cosa sto firmando?” e m’ha risposto: “Beh, se non vuoi rimanere qui con noi ti conviene firmare”. A quel punto gli ho detto: “L’unica cosa che voglio fare è andare via da qua adesso”, quindi ho firmato, però gli ho detto: “Non è giusto”, tutto qua, è finita lì la conversazione.

DOMANDA - C’erano altre parti del documento su cui lei ha fatto delle osservazioni oltre questa sulle cause del fermo per identificazione?

RISPOSTA - No, solo sulle circostanze in cui è avvenuta…

DOMANDA - Ricorda se c’era anche qualche passaggio che riguardava violenze eventuali subite all’interno della caserma?

RISPOSTA - Ma sul foglio? 

DOMANDA - Se c’era qualche parte dedicata a questo aspetto?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - E ricorda solo che ebbe a fare delle rimostranze su questa cosa qui e le fu risposto così?

RISPOSTA - Esatto, esatto.

DOMANDA - Lei ricorda se quando è avvenuta questa conversazione era solo in questa stanza o c’erano anche altri del suo gruppo, del gruppo fermato al circolo?

RISPOSTA - Mah, andammo uno per volta, quindi in quel momento sì, ero solo.

DOMANDA - Poi suo fratello entrò successivamente?

RISPOSTA - Ma io forse fui addirittura l’ultimo, due giovanotti prima di me… forse l’ultimo.

DOMANDA - A lei le sembra di essere l’ultimo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - L’Avvocato le ha chiesto se lei aveva subito delle offese con riferimento politico. Offese generiche ha ricevuto all’interno della caserma, a prescindere dalle cose politiche?

RISPOSTA - Offese generiche, sì.

DOMANDA - Vuol riferire le espressioni che ricorda sono state pronunciate nei suoi confronti?

RISPOSTA - Sinceramente non le riferisco, perché esattamente com’erano…

DOMANDA - Però il tenore, come erano?

RISPOSTA - Mah, sempre in tono minaccioso.

DOMANDA - Non so, per esempio? Per avere l’idea di che tipo di espressioni le sono state rivolte.

RISPOSTA - Non so, mentre stavo firmando questo foglio, minacce del tipo: “Prendi il primo treno per Roma sennò sono cazzi tuoi”, quindi…

DOMANDA - Questo lo stesso Poliziotto che le aveva dato quella risposta alla sua osservazione?

RISPOSTA - Esatto, esatto, anche il Poliziotto, quello che m’era stato dato personale, anche quello nel momento in cui c’hanno fatto svuotare lo zaino, inizialmente…

DOMANDA - Lì, nel piazzale praticamente?

RISPOSTA - Nel piazzale, sì. Offese gratuite nel momento in cui non avevo…

DOMANDA - Per esempio?

RISPOSTA - … Io sono un soggetto asmatico e m’ero portato la bomboletta di Ventolin. Fatalità avevano svuotato tutto e quello era rimasto in una tasca laterale e il Poliziotto, vedendomi che non avevo svuotato nemmeno quella, m’ha iniziato a rivolgere offese gratuitamente.

DOMANDA - Per esempio ricorda qualche espressione?

RISPOSTA - “Coglione, testa di cazzo” e varie, però su questo tono, mo’ non è che precisamente, però sicuramente su questo tono.

DOMANDA - Per quello che lei ha potuto sentire, è accaduto anche per suo fratello e per gli altri del gruppo questo tipo di comportamento, ha sentito che analoghe espressioni venivano rivolte lì nel piazzale?

RISPOSTA - Quello di prima non né che fosse tanto tranquillo, quindi qualcosa è uscita fuori, posso dire di sì, a livello verbale, sì.

DOMANDA - In particolare queste espressioni che lei ha collocato dopo la firma del documento: “Prendi il treno per Roma sennò sono cazzi tuoi”, l’ha avuto una sola volta questa espressione oppure le è stata ripetuta nel corso della sua permanenza, anche successivamente?

RISPOSTA - No, quella volta.

DOMANDA - Solo in quel contesto lì, in questa stanza, quando ha firmato il… ho capito. Lei ha dato un riferimento per l’uscita, le ha già chiesto il Presidente, aveva un orologio con sé? Come fa… Aveva l’orologio, quindi era verso l’una?

RISPOSTA - Sì, posso dire di essere abbastanza sicuro di questo, volevo controllare quanto…

DOMANDA - I suoi effetti personali c’erano tutti nello zaino?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - I documenti le furono restituiti in quella stanza.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Va bene. Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE – Le Parti Civili hanno domande? No.
DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Giusto per dei chiarimenti. Cristina, perchè non abbiamo altri dati, è uscita con voi, lei la ricorda all’uscita?

RISPOSTA - Come no, certo.

DOMANDA - Non sa durante la permanenza in Bolzaneto dove stava, però è uscita insieme a voi. Forse lei è uscito per ultimo, quindi forse anche prima di lei?

RISPOSTA - Probabile.

DOMANDA - Nei vari passaggi sul corridoio per i motivi che abbiamo detto lei ha avuto modo di vedere le altre celle? Buttare uno sguardo veloce chiaramente eh, non…

RISPOSTA - Sinceramente guardavo solo avanti, non è che in quei momenti potevo interessarmi anche del resto.

DOMANDA - Non ha visto se c’erano altri arrestati, fermati nelle altre celle, non è in grado di dircelo?

RISPOSTA - Siamo stati i primi probabilmente di quella giornata, anche perché così ci hanno detto i Poliziotti.

DOMANDA - I primi a entrare sicuramente, però forse quando siete usciti c’era…

RISPOSTA - Quando ci hanno preso, hanno detto: “Voi siete i primi della giornata”, quindi…

DOMANDA - Sì, forse quando siete usciti c’era già qualcun altro dentro…

RISPOSTA - Penso di sì, sì.

DOMANDA - Volevo sapere se ha avuto modo di vedere altre persone nelle celle.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - La perquisizione fatta all’esterno della caserma, quella personale non quella allo zaino, ma siete stati denudati o è stata solo una perquisizione che…

RISPOSTA - Denudati no.

DOMANDA - Hanno solo tastato sul corporale tastandovi sugli indumenti?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Non vi hanno denudato nel cortile?

RISPOSTA - Denudato no.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - BEVACQUA SIMONE

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Bevacqua Simone, nato a Roma il 04.12.1978, residente a Roma.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Lei durante il G8 di Genova nel 2001 è stato portato alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei è stato portato alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci può dire che giorno e a che ora?

RISPOSTA - Il 20 luglio intorno alle 8 - 8 e mezza di mattina più o meno.

DOMANDA - Lei era insieme a suo fratello, immagino ad altre persone, si ricorda chi c’era con lei?

RISPOSTA - Mi ricordo solo quello che allora era la mia ragazza, Cristina Caravacci.

DOMANDA - Cristina?

RISPOSTA - Caravacci.

DOMANDA - Si ricorda solo lei come nome, ma circa quanti eravate?

RISPOSTA - Solo lei perché eravamo proprio… penso in cella dieci – quindici persone, credo.

DOMANDA - Gli stessi che siete stati fermati? Anzi se ci dice dove siete stati fermati?

RISPOSTA - Siamo stati fermati davanti al centro sociale Immensa, al di fuori.

DOMANDA - Fermati lì, un gruppo circa 10-15…

RISPOSTA - No, eravamo io, mio fratello e questa ragazza e poi c’erano delle altre persone che hanno fermato contemporaneamente a noi.

DOMANDA - Lì davanti hanno fermato circa dieci – quindici persone in totale?

RISPOSTA - Credo di sì, se ricordo bene.

DOMANDA - Siete stati portati tutti insieme a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se ci dice quello che è successo arrivati a Bolzaneto, dove vi hanno fatto scendere, dove vi hanno condotto?

RISPOSTA - Ci hanno fatto scendere nel cortile e ci hanno fatto svuotare gli zaini e perquisito.

DOMANDA - Una perquisizione e vi hanno fatto denudare o è stata una perquisizione corporale ma lasciandovi chiaramente i vestiti?

RISPOSTA - Ci hanno fatto togliere i giacchetti e penso le scarpe, però per il resto i vestiti, gli altri abiti li avevano lasciati indosso. Sì, gli altri abiti…

DOMANDA - Dopo la perquisizione siete stati portati all’interno della caserma?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda in quale cella siete stati portati?

RISPOSTA - Credo che si trovasse a sinistra dell’entrata.

DIFESA - Avv. Orefice - Presidente, se il Tribunale autorizza, chiedo di mostrare la piantina.

PRESIDENTE - Autorizzo.

DOMANDA - Guardando quella che è la piantina del sito di Bolzaneto, se più o meno ricorda in quale cella siete stati portati?

RISPOSTA - Credo che fosse l’ultima sulla sinistra o la penultima, non ricordo bene.

DOMANDA - Se può mettere una x, non so se ha una penna sennò glielo porto, indicare la cella e eventualmente poi se può anche firmare la piantina, così sappiamo che è la sua. E’ stato portato in questa cella. Siete stati portati tutti nella stessa cella?

RISPOSTA - Sì, a parte la mia ragazza che è rimasta sola con i Poliziotti.

DOMANDA - Sa poi la sua ragazza in quale cella è stata portata?

RISPOSTA - No, credo che non sia stata portata a nessuna cella.

DOMANDA – E’ rimasta…?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Invece voi arrivati in cella dovevate tenere una posizione particolare o siete stati liberi di muovervi all’interno della cella?

RISPOSTA - Va beh, mi hanno detto che eravamo i primi ad entrare.

DOMANDA - E quindi?

RISPOSTA - Quindi ci hanno tenuto in cella tutta la mattina, ma non ci hanno costretto ad assumere nessuna posizione.

DOMANDA - Potevate stare come desideravate all’interno?

RISPOSTA - Sì, sempre all’interno della cella.

DOMANDA - Potevate parlare tra di voi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha chiesto di andare in bagno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Qualcuno…

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non ricorda se…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei ha chiesto da bere?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda se qualcun altro ha chiesto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - “No”, non lo ricorda o “No”…

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda. Durante il tragitto dall’esterno della caserma alla cella poteva camminare liberamente o è stato costretto ad assumere qualche posizione?

RISPOSTA - Potevo camminare liberamente.

DOMANDA - Era trattenuto dagli agenti per le braccia o in qualche modo o no?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Ha subito delle lesioni o delle percosse mentre camminava, tipo è stato spinto, preso a calci?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Durante la permanenza nel sito ha subito offese sia personali che di natura politica dai rappresentanti delle forze dell’ordine?

RISPOSTA - Non offese, però sicuramente c’era una pressione psicologica.

DOMANDA - Però offese, di quali…

RISPOSTA - Le offese non le ricordo.

DOMANDA - Parolacce nei suoi confronti, ribadisco, sia personali che di natura politica?

RISPOSTA - Non posso ricordare perché sono passati 6 anni, ricordo una pressione psicologica durante la (inc.) a Bolzaneto, sì.

DOMANDA - Ricorda una pressione psicologica, ma parolacce specifiche…

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Lei il corridoio l’ha percorso più volte?

RISPOSTA - L’ho percorso una volta per andare ad essere schedati e poi al ritorno e poi ovviamente per uscire.

DOMANDA - Una per entrare, una per andare alla schedatura, una per uscire e tutte le volte…

RISPOSTA - Una per la schedatura e poi per uscire.

DOMANDA - …ha potuto transitare senza nessuna imposizione da parte…?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Passando per il corridoio, nei vari passaggi, non la prima, perché eravate alla prima volta, quindi eravate voi i primi, quindi non c’era nessuno, ma nei passaggi successivi ha avuto modo di guardare dentro le altre celle?

RISPOSTA - No, da quello che ricordo, no.

DOMANDA - Non ha proprio guardato, non sa se c’erano altri arrestati nelle celle?

RISPOSTA - A noi ci hanno detto che eravamo i primi ad essere capitati lì.

DOMANDA - Sì, alle 9, ma lei a che ora è uscito, se lo ricorda?

RISPOSTA - All’una più o meno.

DOMANDA - Quando è uscito all’una, nel frattempo magari si era popolato. Lei non ha sentito l’arrivo o altre persone delle altre celle urlare, non ha visto e non ha sentito nessun altro?

RISPOSTA - No, non ho sentito.

DOMANDA - Ricorda le divise degli agenti che l’hanno fermata davanti al centro sociale e portato a Bolzaneto e le divise poi che ha visto dentro la caserma?

RISPOSTA - Erano agenti della Celere, la classica divisa della Celere.

DIFESA - Avv. Orefice - Presidente, se autorizza mostriamo al teste un album di divise.

PRESIDENTE - La autorizzo.

DOMANDA - Se ci può dire vedendo queste fotografie sia quali siano le divise del personale che vi ha portato a Bolzaneto e sia le divise che lei ha visto dentro Bolzaneto.

RISPOSTA - Personalmente ricordo questa.

DOMANDA - Se ci può gentilmente indicare… sotto è numerato? No, no, non è da firmare.

RISPOSTA - Foto B2.

DOMANDA - Indicare quello. La foto B2 sono gli agenti che vi hanno fermato o gli agenti che lei ricorda dentro a Bolzaneto o magari gli stessi potrebbero essere, io non lo so?

RISPOSTA - Li ricordo come gli agenti che ci hanno fermato.

DOMANDA - Gli agenti che vi hanno fermato e poi portato a Bolzaneto.

RISPOSTA - Dentro a Bolzaneto c’erano anche agenti in borghese che ci hanno schedato e identificato.

DOMANDA - Dopo aver firmato il foglio lei viene liberato e le viene detto che può andar via, giusto?

RISPOSTA - Sì, prima ancora di firmare il foglio avevamo obiettato, perché quanto era stato scritto sul foglio non risultava attendibile alla verità, era scritto sul foglio che ci hanno portato a Bolzaneto perché ci eravamo rifiutati di dargli i documenti, mentre invece non ci sono mai stati chiesti i documenti e ci hanno solo detto di salire sul pulmino e siamo stati portati, ma nessuno ci hanno chiesto i documenti prima o cercato di identificarci, e quando ho detto che non mi sembrava una cosa valida da fare, m’hanno detto: “Se non firmi, non esci da qui”.

DOMANDA - Quello è stato l’unico motivo di disaccordo su quello che era l’oggetto del verbale o aveva avuto altre osservazioni da rivolgere?

RISPOSTA - Per me era l’unico motivo, anche il più importante motivo di disaccordo.

DOMANDA - Sugli orari che c’erano scritti? Lei li ha letti, erano corretti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era solo sul discorso che vi eravate rifiutati di dare i documenti che non era vero? Questo era…

RISPOSTA - Loro dicevano che era il motivo per cui eravamo stati portati a Bolzaneto.

DOMANDA - Diceva: “Dopo aver firmato il foglio”, quindi in questo contesto le hanno detto: “Se non firmi, non esci”, giusto?

RISPOSTA - Sì, che “se vuoi, fai la denuncia, fai come credi”, mi hanno detto, però non sarei uscito se non avessi firmato.

DOMANDA - Dopodiché esce?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dalla caserma, dagli scalini che erano all’ingresso della caserma, fino all’uscita e alla porta della caserma va da solo o viene accompagnato dai Poliziotti?

RISPOSTA - Ricordo che sono andato da solo.

DOMANDA - Ricorda i luoghi, se erano frequentati da molte rappresentanti delle forze dell’ordine, se c’era confusione o se era una situazione con poche…

RISPOSTA - C’erano molti rappresentanti delle forze dell’ordine al di fuori.

DOMANDA - Ricorda anche le divise? Sempre magari guardando quell’album…

RISPOSTA - Sono le foto che ho indicato prima, poi non ricordo bene.

DOMANDA - Non ricordava?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda se c’erano anche i mezzi delle forze dell’ordine, macchine, cellulari, pullman?

RISPOSTA - Credo pullman, ma non ricordo questa cosa qui.

DOMANDA - Ha un ricordo che qualcosa c’era?

RISPOSTA - Un ricordo vago, sì, il pullman, forse quello che ci aveva portato.

DOMANDA - Non li ricorda invece anche i pullman di altre Forze di Polizia, non solo della Polizia di Stato ma anche della Finanza, dei Carabinieri, della Penitenziaria?

RISPOSTA - Forse Finanza, forse.

DOMANDA - Sempre tutti nel piazzale e lungo il tragitto dalla caserma all’uscita se li ricorda questi mezzi?

RISPOSTA - Sì, nel piazzale, ricordo che c’era un piazzale fuori Bolzaneto e poi si usciva.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI

DOMANDA - Se ho capito bene lei viene fermato insieme a suo fratello e alla sua ragazza verso le 8 del mattino, più o meno?

RISPOSTA - All’incirca.

DOMANDA - Esce invece poi dalla caserma di Bolzaneto liberato alle 13?

RISPOSTA - All’incirca.

DOMANDA - Più o meno, ora minuto più… Lei era con suo fratello, l’ha detto, e con la sua ragazza che si chiama?

RISPOSTA - Cristina Caravacci.

DOMANDA - Caravacci ed è di Roma questa ragazza?

RISPOSTA - Sì, Acilia, vicino Roma.

DOMANDA - All’epoca era maggiorenne la sua ragazza?

RISPOSTA - No, aveva 17 anni.

DOMANDA - Aveva 17 anni la sua ragazza?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha detto che non ricorda la cella dove è stato condotto, vero, dentro?

RISPOSTA - L’ho indicata…

DOMANDA - Più o meno?

RISPOSTA - Non precisamente, ricordo…

DOMANDA - In questa cella c’era anche suo fratello e c’erano anche altre persone, m’ha detto?

RISPOSTA - Sì, anche altre persone.

DOMANDA - Ma non c’era la ragazza?

RISPOSTA - No, la ragazza no.

DOMANDA - L’ha rivista poi fuori?

RISPOSTA - Sì, l’ho rivista fuori.

DOMANDA - Le ha detto qualcosa, dove l’hanno tenuta lei, dove l’avevano messa?

RISPOSTA - Ricordo solo…

DOMANDA - Avrete parlato un po’ di quello che vi è successo, no?

RISPOSTA - Sì, ricordo che piangeva, era molto scossa, era rimasta sola con vari agenti, non so erano celerini o chi… comunque era rimasta solo con vari agenti, sì.

DOMANDA - Era rimasta da sola con loro?

RISPOSTA - Non era stata messa in cella perché… non so, si era rifiutata, non voleva stare in cella da sola, era rimasta sola con…

DOMANDA - Con queste persone. E le ha riferito qualcosa di particolare circa la sua permanenza lì la sua ragazza?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - Credo che abbia subito pressioni psicologiche.

DOMANDA - Crede.

RISPOSTA - Credo.

DOMANDA - Mi scusi, crede, glielo ha riferito lei, cosa le ha detto?

RISPOSTA - Che era rimasta sola con questi agenti…

DOMANDA - Poi ha detto qualcos’altro? E’ rimasta sola e durante questo periodo in cui…

RISPOSTA - Non so che le abbiano detto, non lo so.

DOMANDA - Non gliel’ha detto?

RISPOSTA - No, non lo so.

DOMANDA - Lei anche ha parlato di pressione psicologica prima, alle domande dell’avvocato, vuole dirci in che cosa è consistita questa pressione psicologica, che cosa le hanno detto o fatto?

RISPOSTA - I modi in cui all’inizio ci hanno fatto poggiare gli zaini, ce li hanno fatti svuotare, non c’era un clima rilassato, poi nel modo in cui ci hanno detto: “Siete i primi della giornata, se vi ribecchiamo dopo siete degli coglioni” e altre cose tipo…

DOMANDA - Tipo? Dica liberamente, siamo qui apposta.

RISPOSTA – Sì, non so, tipo: “Sono cazzi vostri se vi becchiamo dopo, se ritornate qua stasera o domani”, cose così.

DOMANDA - Queste espressioni minacciose gliel’hanno fatte quando è uscito o gliel’hanno fatte all’inizio quando hanno perquisito gli zaini?

RISPOSTA - Mentre stavamo in cella.

DOMANDA - Quando stavate in cella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha detto che davanti alla cella c’era qualcuno che sorvegliava?

RISPOSTA - C’era un agente, ricordo.

DOMANDA - Si ricorda se era in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Era in divisa, era sulla cinquantina d’anni, credo.

DOMANDA - Com’era questa divisa, di che colore, se lo ricorda?

RISPOSTA – La foto A1.

DOMANDA - Foto A1?

RISPOSTA - No, questo è il carabiniere.

DOMANDA - Cerchi di focalizzare il colore.

RISPOSTA - E’ la B1, era un Poliziotto.

DOMANDA - B1, aspetti che la guardiamo nel… Questa qua?

RISPOSTA - Credo di sì.

DOMANDA - E lui stava davanti alla cella? Ma la cella era chiusa a chiave?

RISPOSTA - Chiusa, sì.

DOMANDA - Ha un ricordo di una chiave?

RISPOSTA - Chiusa a chiave, sì.

DOMANDA - E’ chiusa a chiave. C’era la finestra nella cella?

RISPOSTA - Sì, mi pare che ci fossero due finestre.

DOMANDA - Aveva le sbarre la finestra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cosa si vedeva dalla finestra?

RISPOSTA - Ehm…

DOMANDA - Se ci ha fatto caso.

RISPOSTA - Forse il cortile.

DOMANDA - Durante la vostra permanenza in cella le hanno rivolto quella minaccia che ci ha raccontato, ma chi è stato, questo agente che stava davanti alla porta o altri agenti che passavano o proprio quello che era lì fisso davanti alla porta? Se lo ricorda, s’intende.

RISPOSTA - Può essere altri agenti.

DOMANDA - Non ha un ricordo preciso?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ma la frase la ricorda?

RISPOSTA - Mi ricordo che parlando sono uscite queste cose, sì.

DOMANDA - Lei ha chiesto di andare in bagno durante…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha un ricordo di qualcuno nella sua stanza che chiedeva il bagno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ha ricordo.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Invece ricorda che l’hanno accompagnata per essere schedato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questa fase delle fotografie e delle impronte dove è avvenuta? In questo stesso edificio o in un altro edificio?

RISPOSTA - Credo che sia un altro edificio, sì, ma anche su questo…

DOMANDA - Non è sicuro?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Poi l’ha accompagnato quello che era davanti alla porta o un altro?

RISPOSTA - No, credo che fosse qualcun altro e era in borghese.

DOMANDA - Era in borghese e l’ha accompagnata a fare le impronte?

RISPOSTA - Siamo andati… non ero solo insomma, non ero solo.

DOMANDA - C’erano anche altri fermati insieme a lei?

RISPOSTA - Ricordo che c’erano vari… abbiamo fatto vari passaggi, uno dopo l’altro.

DOMANDA - In questo posto dove gli hanno preso le impronte e fatto le foto si ricorda se erano in divisa, in borghese?

RISPOSTA - Ricordo più che altro persone in borghese.

DOMANDA - Poi ritorna in cella?

RISPOSTA - Sì, poi siamo tornati in cella, sì.

DOMANDA - La stessa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi c’è un ulteriore passaggio quando l’hanno liberata?

RISPOSTA - Siamo andati a firmare quel foglio che ho detto prima.

DOMANDA - Il discorso del foglio. Lei ricorda dov’è avvenuto questo…

RISPOSTA - Credo nello stesso posto dove ci avevano schedato e identificato.

DOMANDA - Crede nella stessa stanza delle impronte?

RISPOSTA - Credo che sia nella stessa stanza.

DOMANDA - Se lo ricorda questo locale come era fatto?

RISPOSTA - Ricordo che era un grosso stanzone suddiviso in vari… non so se chiamarli box o che era, quello dove ci hanno preso le impronte digitali e dove ci hanno fatto le foto.

DOMANDA - Quel foglio gliel’hanno esibito. Chi gliel’ha esibito, uno in divisa o uno in borghese?

RISPOSTA - No, credo che fosse in borghese.

DOMANDA - Lei ha fatto presente queste cose che ha detto?

RISPOSTA - Sì, subito.

DOMANDA - E cosa le hanno risposto?

RISPOSTA - Hanno risposto che se non firmavo, non sarei uscito da là e che avrei potuto lamentarmi da qualche parte o fare ricorso.

DOMANDA - Lei a quel punto ha firmato il foglio?

RISPOSTA - Sì, ho firmato perché volevo uscire.

DOMANDA - Poi dopo è uscito o l’hanno riportata di nuovo in cella?

RISPOSTA - No, siamo usciti.

DOMANDA - Lo zaino l’ha recuperato? Aveva con sé uno zaino lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dico, le sue cose le sono state restituite?

RISPOSTA - Sì, ho avuto tutto.

DOMANDA - Si ricorda dov’era stato messo questo zaino?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Perché lei dice che all’ingresso, al momento in cui siete arrivati…

RISPOSTA - Ci hanno… sì, ci hanno svuotato gli zaini ma non ricordo dove li hanno messi, no.

DOMANDA - Però poi lei alla fine lo riprende?

RISPOSTA - Sì, ma non ricordo… non so dove sia stato messo.

DOMANDA - Durante la sua permanenza lei ha chiesto da bere per caso?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ha ricordo di qualcuno che chiedesse da bere?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - E’ uscito, ha detto, verso le 13:00? 

RISPOSTA - All’incirca.

DOMANDA – Quell’espressione minacciosa che ha ricordato l’ha risentita al momento dell’uscita oppure no?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda più?
RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Durante la sua permanenza ha subito percosse?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nessun tipo di percosse?

RISPOSTA - Fisiche, no.

DOMANDA - Ha visto qualcuno percosso?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - La sua ragazza di allora, dopo s’intende, le ha per caso riferito se ha subito colpi, percosse?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non gliel’ha detto?

RISPOSTA - No.

DIFESA - Avv. Orefice - “No” non gliel’ha detto o “no” non le ha subite?

RISPOSTA - Non credo che le abbia subite, almeno penso io.

DIFESA - Avv. Orefice - Perché non le ha detto di averle subite.

RISPOSTA - Non me l’ha mai detto.

PRESIDENTE - Lei aveva un orologio, ha guardato quando è uscito?

RISPOSTA - A sei anni di distanza non ricordo…

DOMANDA - Lei aveva un documento con sé?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che documento era?

RISPOSTA - Carta di identità.

DOMANDA - Era valida?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Gliel’hanno restituita poi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era deteriorato il documento, era strappato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Era normale? Non ho altre domande.

PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande?

PARTE CIVILE - Nessuna domanda grazie.

PRESIDENTE - Lei Avvocato ha altre domande? No.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
PRESIDENTE – E’ arrivato il fax di rinuncia dell’imputato Pigozzi, sì.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - MAZZOLI MASSIMILIANO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Mazzoli Massimiliano, nato a Firenze il 23.08.1971, residente a Firenze.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Lei durante il G8 del 2001 celebratosi qui a Genova è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci può dire il giorno?

RISPOSTA - Venerdì.

DOMANDA - L’ora?

RISPOSTA - Verso l’1.

DOMANDA - Lei dove è stato fermato?

RISPOSTA - Io sono stato fermato nei pressi di via Tolemaide, mi pare viale Tolemaide, mi sembra. Praticamente è successo questo: ero insieme a un mio amico…

DOMANDA - Ci può dire chi?

RISPOSTA - Andrea Buoninsegni. Praticamente i fatti sono questi: noi abbiamo visto un gruppo di…

DOMANDA - Scusi se la interrompo, sul momento del fermo, no, era solo… quello che è successo e che hanno fermato, oggi al Tribunale non interessa, cioè serve il dato storico, quindi lei viene fermato, se ci può dire da chi se Polizia, Guardia di Finanza, Carabinieri?

RISPOSTA - No, Polizia, no, pensavo fosse importante, invece, comunque… se non è importante…

DOMANDA - No, va beh, se il Tribunale ritiene, per me sì.

PRESIDENTE - Sì, il processo riguarda i fatti di Bolzaneto… 
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Potrebbe essere importante per i documenti, perché è informato per identifica…

PRESIDENTE – Va bene, allora dica pure quali sono state le circostanze.

RISPOSTA - Ah, bene. Praticamente c’erano questi black block, erano una quindicina di black block e stavano facendo, insomma, quello che abbiamo visto e a 100 metri c’era lo schieramento della Polizia. Io ho avuto la malaugurata idea di andare a chiedere un intervento alla Polizia.

DOMANDA - E’ intervenuta?

RISPOSTA - E’ intervenuta mettendomi le manette e portandomi via. Questi sono i fatti per cui è successo…

DOMANDA - Quindi invece che intervenire sui black block che stavano devastando qualcosa…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dobbiamo immaginare quello che dice…

RISPOSTA - Questo è successo. La prima volta non mi hanno risposto, alla seconda mi hanno messo le manette e portato via.

DOMANDA - Quindi solo a lei, il suo amico no, perché lei ha detto: “Stavo insieme ad…”.

RISPOSTA - No, il mio amico no, perché mi hanno detto che…

DOMANDA - Quindi hanno portato via solo lei, per identificarla, per quale motivo? Che gli hanno detto?

RISPOSTA - No, questo non l’ho ancora capito.

PRESIDENTE - Le hanno chiesto i documenti in quel momento?

RISPOSTA - No, no niente.

PRESIDENTE - Non le hanno chiesto nulla?

RISPOSTA - No, anzi, se aggiungo una cosa… almeno sono qui a dirla, l’aggiungo: mi hanno messo sotto una camionetta e mi hanno tenuto lì tre o quattro ore, poi mi hanno portato a Bolzaneto

DOMANDA - Quindi alle ore 13 circa, lei ha detto, è stato fermato per strada? 
RISPOSTA - Sì, per strada, sì.

DOMANDA - E’ rimasto per strada fino alle…?

RISPOSTA - Mah, due o tre ore sotto una camionetta sono stato.

DOMANDA – “Sotto” che significa? Seduto per terra?

RISPOSTA - Ha presente le camionette alte?

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Ecco, lì sotto, perché urlavo.

DOMANDA - Sdraiato sotto…?

RISPOSTA - Sdraiato, con le manette, sì.

DOMANDA - Sdraiato sotto una camionetta?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E dopo tre ore che sta così…

RISPOSTA - Mi hanno portato a Bolzaneto.

DOMANDA - Quindi arriva a Bolzaneto intorno a che ora?

RISPOSTA - Il pomeriggio… boh, le 3 - le 4… ora l’orologio non ce l’avevo, comunque…

DOMANDA - Viene portato solo lei a Bolzaneto o si era (inc.)?

RISPOSTA - No, no, in gruppo insomma… quanti ragazzi… in macchina eravamo in due.

DOMANDA - Perché lei era in macchina? Lei viene portato in (inc.), chiedo scusa?

RISPOSTA - Ma insomma… beh, sì.

DOMANDA - Sì, sì, no, perché…

RISPOSTA - (inc.) andava da solo, in macchina era (inc.).

DOMANDA - No, se era in macchina o in furgone, questa voleva essere… lei va con un’autovettura insomma?

RISPOSTA - No, sul cellulare… No, non me lo ricordo, comunque… no, forse un furgoncino, non me la ricordo la macchina.

DOMANDA - Va beh, comunque arriva a Bolzaneto accompagnato dalla Polizia di Stato.

RISPOSTA - Accompagnato, sì…

DOMANDA - Se ci dice cosa succede quando arriva a Bolzaneto.

RISPOSTA - Ma insomma, il clima non era un granché, diciamo, e si inizia un po’ con offese, minacce…

DOMANDA - Se ci può dire le offese e minacce in cosa consistono?

RISPOSTA - Le offese e minacce no, perché mi pare che fosse già stato ucciso Giuliani, però girava la voce, almeno lì dentro, che era stato ucciso un Poliziotto. Allora ovviamente dicevano che noi…

DOMANDA - Manifestanti in genere?

RISPOSTA - …manifestanti, avevamo ammazzato un Poliziotto e ce l’avrebbero fatta pagare.

DOMANDA - Quindi questo era il clima che vigeva…

RISPOSTA - Sì, il clima era questo.

DOMANDA - Poi lei ha parlato proprio di ingiurie, offese nei suoi confronti, proprio?

RISPOSTA - Ma le ingiurie sono queste… No, nei confronti generici.

DOMANDA - No, nei suoi confronti, a lei le hanno…?

RISPOSTA - Beh, hanno detto: “Comunista di…”.

DOMANDA - Sì, no, dica, il Tribunale ormai…

RISPOSTA - “Comunista di merda”, anche se poi… va beh, comunque… sì, queste qui, insomma, di questo genere.

DOMANDA - Quindi diciamo di sfondo politico?

RISPOSTA – Diciamo indirizzate politicamente ma insomma… politicamente, diciamo tra virgolette, perché non aveva nemmeno senso, comunque…

DOMANDA - Ma erano dirette a lei direttamente?

RISPOSTA - No, direttamente come persona no.

DOMANDA - Cioè io quello volevo cercare di distinguere da quello che era il clima a quello che lei ha visto e può riferirci, per carità, in genere e quello che invece è stato lei protagonista diretto e quindi di quello rivolto a lei direttamente.

RISPOSTA - Sulle offese?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, le offese personalmente, no, cioè nel senso… punto. 

DOMANDA - Cioè lei arriva a Bolzaneto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Viene fatto scendere dalla macchina, questo lo intendo.

RISPOSTA - Sì, fatto scendere dalla macchina e…

DOMANDA - Dove, se può essere preciso in quale punto, più o meno, insomma…

RISPOSTA - Davanti alla caserma.

DOMANDA - Quindi ricorda che c’erano degli scalini per entrare nella caserma?

RISPOSTA - Degli scalini c’erano… bah, non me lo ricordo.

DOMANDA - Comunque scende della macchina ed entra subito nella caserma?

RISPOSTA - No, entro subito… entro subito però c’erano già, insomma, un po’ di Poliziotti lì schierati che offendevano, qualcuno sputava… qualche pacchina…

DOMANDA - Quindi a lei, hanno offeso a lei?

RISPOSTA - Non è che mi dicevano: “Lei è un cretino”, dicevano: “Voi siete degli imbecilli, ora ve la facciamo pagare, avete ammazzato uno di noi, di qui non uscite” e compagnia bella, non è che dicevano specificatamente a me.

DOMANDA - Però c’era solo lei di arrestato in quel momento?

RISPOSTA - No, non c’ero solo io, no, no, no, le camionette arrivavano, cioè c’ero io insieme ad altri, non è che ero solo.

DOMANDA - Quindi mentre arriva lei, arrivano le camionette con altri arrestati?

RISPOSTA - Anche ad altri, sì, sì.

DOMANDA - Questo particolare era sfuggito.

RISPOSTA - Sì, sì, infatti.

DOMANDA - Quindi entra… Cioè scende dalla macchina, in cortile vengono rivolte genericamente queste…

RISPOSTA - Genericamente.

DOMANDA - Verso tutti gli arrestati arrivavano?

RISPOSTA - Sì, credo di sì.

DOMANDA - E viene portato in una cella?

RISPOSTA - Vengo portato in una stanza dove ci perquisiscono.

DOMANDA - Ovviamente chiedo di essere autorizzato a mostrare la piantina, se magari riesce a ricostruire meglio il percorso.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questa è la piantina del sito di Bolzaneto, all’interno. Quindi diceva: è entrato, l’hanno perquisita… se ricorda o riesce a ricostruire guardando la piantina?

RISPOSTA - Ma, guardi, di preciso non glielo posso dire, io provo… cioè provo, da quello che posso ricordarmi, probabilmente forse è un’infermeria, probabilmente, ma non…

DOMANDA - Se può metterci una X… poi eventualmente deve firmare la piantina.

RISPOSTA - Sì, più o meno, però…

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Però mi posso sbagliare.

DOMANDA - Sì, sì, certo, comprendiamo, dopo 6 anni…

PRESIDENTE - Magari, se vuol mettere un punto interrogativo, visto che non è sicuro…

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Ecco, se intanto la firma… grazie.

DOMANDA - Dopodiché?

RISPOSTA - E dopodiché in cella.

DOMANDA - Si ricorda qual era la cella?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No, quindi neanche se era a destra o sinistra?

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

DOMANDA - Ricorda, a questo punto, è in grado di dirci più o meno l’ora?

RISPOSTA - Ma sarà stato l’1, le 2, le 3… vediamo… le 5?

DOMANDA - Quindi l’arrivo è alle 5 e poi quanto tempo è rimasto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Beh, sono uscito la sera, la sera… diciamo le 9.30? Diciamo dalle 9 alle 10.

DOMANDA - Ma lei non aveva orologio, devo intendere?

RISPOSTA - L’orologio non ce l’avevo, no.

DOMANDA - Però si è potuto…

RISPOSTA - Comunque la sera, 9.30 - 10, forse anche le 10.30, diciamo dalle 9.30 alle 10.30.

DOMANDA - Quindi lei viene prima portato in infermeria o comunque in uno dei primi locali dove subisce… dove viene perquisito?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi viene accompagnato in cella?

RISPOSTA - In cella, sì.

DOMANDA - In questo tragitto, sul corridoio, è accompagnato da rappresentati di forze dell’ordine o è andato da solo?

RISPOSTA - No, sempre accompagnato.

DOMANDA - La costringono a tenere una posizione particolare o può camminare…?

RISPOSTA - No, la posizione particolare no, era… dove? In cella?

DOMANDA - No, no, nel corridoio.

RISPOSTA - Ah, nel corridoio no, l’unica cosa erano le manette, invivibili.

DOMANDA - Che non le hanno tolto?

RISPOSTA - No, le manette erano impresentabili.

DOMANDA - Perché?

RISPOSTA - Perché erano quelle di plastica che… cioè, se stavi fermo, va beh, insomma, ma se ti muovevi… cioè ti tagliavi.

DOMANDA - Erano tipo laccetti? Quelli che si usano nell’idraulica?

RISPOSTA – Eh, sì. Cioè se stavi fermo va bene, insomma, se ti muovi no.

DOMANDA - E quelle quando gliele hanno tolte?

RISPOSTA - Quelle me le hanno tolte… mah, dopo un po’, diciamo… ancora un paio d’ore dentro e poi ce le hanno tolte.

DOMANDA - Quindi in cella l’hanno lasciata con le manette?

RISPOSTA - In cella con le manette.

DOMANDA - Lei fa però il percorso dall’ingresso, passando per l’infermeria, fino alla cella, il solo problema erano le manette e non…?

RISPOSTA - Sì, solo le manette, sì.

DOMANDA - In cella c’erano altre persone?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Più o meno?

RISPOSTA - Una decina.

DOMANDA - Lei doveva assumere una posizione particolare, le viene detto?

RISPOSTA - Ma, un paio di volte bisognava alzarsi e poi rimettersi a sedere.

DOMANDA - Quindi quando lei arriva le altre persone all’interno della cella si trovavano in piedi o sedute?

RISPOSTA - Questo non lo so, però diciamo che un paio di volte sono entrati e dicevano di alzarsi, poi ritornavano e dicevano di sedersi e poi di alzarsi.

DOMANDA - Quando le dicevano di alzarvi, dovevate poi assumere anche una posizione particolare?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Solo in piedi?

RISPOSTA - In piedi.

DOMANDA - La faccia la teneva rivolta verso il muro o verso il centro della cella?

RISPOSTA - Ci dicevano di non guardare, però io, almeno personalmente, guardavo.

DOMANDA - Non guardare cosa? Fuori, gli altri arrestati, diciamo?

RISPOSTA - No, il secondino ogni tanto diceva: “Non mi guardate”.

DOMANDA - Quindi di non guardare fuori o chi stava dentro?

RISPOSTA - Di non guardare lui che era fuori, se qualcuno guardava, diceva: “Non mi guardate”, no, io sinceramente l’ho guardato, va beh, comunque…

DOMANDA - Però dentro la cella potevate guardare dietro di voi?

RISPOSTA - Sì, va beh…

PRESIDENTE - Cioè non stavate tutti di faccia al muro?

DOMANDA - Se state faccia al muro non vi guardavate.

RISPOSTA - No, no, faccia al muro, no.

DOMANDA - La posizione delle braccia e delle gambe? Vi avevano imposto qualcosa?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quindi ogni tanto vi dicevano: “State in piedi” e ogni tanto “seduti”?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ma vi dovevate muovere o dovevate stare immobili?

RISPOSTA - Immobili, no.

DOMANDA - Quindi vi potevate anche muovere?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Certo nei limiti di quello che è una cella 6 per 6.

RISPOSTA - Nei limiti di quella cella.

DOMANDA - Chiaro, non parliamo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Durante la permanenza in cella… Lei ha già detto prima delle ingiurie subite all’ingresso, non dirette a lei ma generali, durante la permanenza in cella, ha subito lei, invece, direttamente delle ingiurie lei?

RISPOSTA - Sì, ingiurie, sì, e violenze anche.

DOMANDA - Lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che le hanno detto?

RISPOSTA - Ma ingiurie erano sempre le solite, bisognava, per dire… va beh, cioè queste erano, insomma va… “Che Guevara è un cretino”, bisognava rifarlo, oppure “Viva Pinochet”, ma…

DOMANDA - Ma questo chi era? L’agente da fuori?

RISPOSTA - No, diciamo è entrato un signor… un signore, è entrato uno che aveva la divisa che assomigliava alla Guardia di Finanza, non so se era un Finanziere, eh, non se se i secondini c’hanno una divisa simile. Praticamente ci chiedeva di dire queste cose qui e va beh, le dicevamo e… insomma le abbiamo dette.

DOMANDA - Quindi è successo questo e poi altri episodi?

RISPOSTA - E poi, sì, no, due volte, sempre questo qui, è entrato e… sempre dicendo di non guardarlo, ci ha tirato un cazzotto in faccia a tutti. Due volte è entrato, non forte, eh, non forte, non da dire… però così…

DOMANDA - Gratuito, sicuramente…

RISPOSTA - Così…

DOMANDA - E l’agente sulla porta c’era sempre o nel frattempo andava via o era questo l’agente che stava sulla porta?

RISPOSTA - No, no, non era questo, non era questo. Era uno che è entrato due volte… e va beh, così…

DOMANDA - Poi altri episodi li ricorda?

RISPOSTA - No, no, almeno personalmente, solo questo.

DOMANDA - Lei ha chiesto di andare in bagno durante la permanenza?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha visto se altri lo hanno chiesto? Altri ragazzi o persone che hanno fermato lì in cella con lei?

RISPOSTA - Mi sembra di sì, che non si potesse andare. Però, se ricordo bene, qualcuno l’hanno accompagnato in bagno.

DOMANDA - Lei ha chiesto da bere?

RISPOSTA - No, io non ho chiesto niente.

DOMANDA - Ricorda se qualcuno (inc.)?

RISPOSTA - No, no, non ho chiesto niente.

DOMANDA - Poi ha ripercorso il corridoio, immagino?

RISPOSTA - Per uscire…

DOMANDA - Dopo che è stato portato in cella, è rimasto lì o…?

RISPOSTA - No, io sono rimasto lì.

DOMANDA - Non l’hanno portata per una identificazione?

RISPOSTA - Ah sì, a fare la foto, è vero.

DOMANDA - Quindi ha ripercorso il corridoio?

RISPOSTA - E’ vero, sì, sì.

DOMANDA - Dopo l’identificazione è stato riportato nella stessa cella?

RISPOSTA - No, la foto… nella stessa? Mi pare di sì.

DOMANDA - E poi è stato portato a firmare il foglio dell’identificazione?

RISPOSTA - Il foglio, sì.

DOMANDA - E poi è uscito?

RISPOSTA - E poi sono uscito.

DOMANDA - Quindi ha percorso il corridoio almeno altre 2 volte?

RISPOSTA - Eh, sì.

DOMANDA - In questi due passaggi ha dovuto assumere posizioni particolari o poteva camminare liberamente come nelle volte precedenti?

RISPOSTA - No, tranquillo.

DOMANDA - Ha subito, nel passaggio percosse o lesioni?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - L’accompagnava, presumo, un rappresentate delle forze dell’ordine?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi quando era solo lei e questo era un Poliziotto, immagino?

RISPOSTA - C’erano Poliziotti e c’erano questi…

DOMANDA - Chi l’accompagnava?

RISPOSTA - Sì, Poliziotti.

DOMANDA - Quindi quando eravate solo lei e il suo accompagnatore, le ha rivolto espressioni ingiuriose direttamente a lei?

RISPOSTA - In quel momento?

DOMANDA - Nei passaggi sul corridoio.

RISPOSTA - Ma le espressioni ingiuriose c’erano praticamente sempre quando eri a contatto con un Poliziotto, cioè era un po’ la norma, insomma, di dire un po’… va beh, sì…

DOMANDA - Se ce le può dire queste ingiurie?

RISPOSTA - No, ma erano sempre le solite, erano sempre le solite…

DOMANDA - Sempre quelle di sfondo politico?

RISPOSTA - “Siete degli imbecilli”, sì, “Cosa siete venuti a fare, tornate a casa e vi si manda non so dove”, va beh, queste lì…

DOMANDA - Dopo che ha firmato?

RISPOSTA - Dopo che ho firmato sono andato via.

DOMANDA - Nel passaggio nel corridoio, le varie volte, ha avuto modo di gettare uno sguardo all’interno delle altre celle?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi non sa se c’erano altri arrestati in contemporanea?

RISPOSTA - Presumo, ma non ho visto.

DOMANDA - Ha sentito urla…?

RISPOSTA - Qualcosa sì.

DOMANDA - Quindi passando… però non le ha sentite passando? Le sentiva mentre era in cella?

RISPOSTA - No, le ho sentite mentre ero lì, qualche urlo, sì.

DOMANDA - Che urla?

RISPOSTA - No, che urla… 

DOMANDA - Cosa urlavano? Se…?

RISPOSTA - No, no, qualche urlo ho sentito, però ora dirle che tipo di urlo…

DOMANDA - Cosa urlavano? Non che tipo di urlo.

RISPOSTA - No, un urlo, magari o di dolore o di… non lo so, un urlo.

DOMANDA - Di esaltazione, di…?

RISPOSTA - No, no, di esaltazione no.

DOMANDA - Di qualche operate, agente operante che urlava qualcosa lui?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Poteva essere anche qualche rappresentate delle forze dell’ordine che urlasse qualche comando, in questo senso?

RISPOSTA - Ah, va beh, quello… guardi, no, allora… Cioè gli urli che ho sentito io, che posso ricordarmi ora, credo che siano stati urli di gente che veniva picchiata, penso, dall’urlo… almeno che posso ricordarmi ora, eh. Ecco, poi se era la… non credo, ecco…

DOMANDA - Però non ha visto nulla?

RISPOSTA - No, non ho visto nulla.

DOMANDA - Neanche passando, ha visto se nelle celle c’era qualcuno ferito?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - O situazioni concrete?

RISPOSTA - No, c’era un signore, nella nostra cella, ferito. Però non era stato ferito in cella, era stato ferito…

DOMANDA - Si ricorda chi era? Il nome?

RISPOSTA – Ma io mi sembra… era un giornalista, diceva, ma un signore un po’ anziano, cinquant’anni… cinquant’anni, ecco… non anziano, insomma cinquant’anni, via… Che diceva che era un giornalista, non so però… era insanguinato, non so altro.

DOMANDA - Che però è stato ferito negli incidenti per strada?

RISPOSTA - Sì, sì, non lì dentro, cioè era già così, insomma, quando l’ho visto.

DOMANDA - Poi, vado verso la fine, dopo aver firmato, quando quindi le dicono che se ne può andare…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …dalla caserma fino alla porta carraia va da solo o viene accompagnato?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, penso da solo.

DOMANDA - Lì c’erano pochi rappresentati di Polizia o molti?

RISPOSTA - No, no, quando siamo usciti non c’era… no.

DOMANDA - Io dico all’interno della caserma, non fuori, chiaramente, dalla caserma, nel cortile, dagli scalini di uscita del luogo di detenzione fino alla porta carraia che poi portava nella strada?

RISPOSTA - Lei dice… no, c’era… sì, c’erano. Sì, c’erano, c’erano…

DOMANDA - Si ricorda se erano molte, poche, se c’erano molti mezzi o pochi mezzi?

RISPOSTA - Moltissimi, no, moltissimi non mi pare. Moltissimi no, i mezzi non me lo ricordo.

DOMANDA - Non ricorda se nel viale o nel parcheggio c’era…

RISPOSTA - I mezzi?

DOMANDA - Sì, i mezzi di trasporto.

RISPOSTA - No, i mezzi c’erano, ora quanti e quanti sono, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda.
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DOMANDA - Volevo farle alcune domande rispetto a quello che a detto. Le volevo chiedere: partiamo da via Tolemaide, che ore erano quando lei si è avvicinato?

RISPOSTA - All’ora di pranzo, l’1…

DOMANDA - Aveva un orologio?

RISPOSTA - No, non ce l’avevo l’orologio.

DOMANDA - Non ce l’aveva, neanche al momento lì in via Tolemaide?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Verso l’1 comunque?

RISPOSTA - Sì, verso l’1.

DOMANDA - Più o meno, diciamo, quanto tempo è rimasto sotto la camionetta?

RISPOSTA - Un paio d’ore.

DOMANDA - Come ha potuto calcolare…?

RISPOSTA - Sempre indicativamente.

DOMANDA - Le chiedevo che riferimento aveva per…

RISPOSTA - Appunto il riferimento…

DOMANDA - Perché poi ci ha dato un orario di arrivo a Bolzaneto intorno alle 5, allora le chiedevo come aveva fatto?

RISPOSTA - Il riferimento è quello della pazienza, cioè nel senso… insomma, non ne potevo più, e dopo un po’…

DOMANDA - E’ una sua sensazione, diciamo?

RISPOSTA - Era una mia sensazione, sì…

DOMANDA - Una sua sensazione temporale?

RISPOSTA - Forse anche meno, mi sono sembrate due ore e magari erano tre quarti d’ora… Cioè io… capito?

DOMANDA - Però lei ha detto indicativamente verso le 5 è arrivato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, il pomeriggio, sì, il pomeriggio.

DOMANDA - Ha qualche riferimento atmosferico? Il sole, c’era ancora il sole?

RISPOSTA - No, il tempo, il caldo… il sole c’era sicuramente.

DOMANDA - E sotto la camionetta è rimasto con le manette, con questi laccetti qui?

RISPOSTA - Con le manette, con le manette, perché urlavo.

DOMANDA - Urlava?

RISPOSTA - Eh sì, allora gli davo noia a un Poliziotto.

DOMANDA - Com’erano vestiti queste persone che l’hanno fatta collocare… ?

RISPOSTA - Da Poliziotti.

DOMANDA - Cioè? Può descriverci com’era la divisa?

RISPOSTA - La divisa, quella da Poliziotto normale.

DOMANDA - Cioè? Di che colore?

RISPOSTA - Cioè i pantaloni grigi e la giacca blu, da Poliziotto.

DOMANDA - Avevano la giacca quindi?

RISPOSTA - Beh sì, la giacca.

DOMANDA - Lei ricorda se era un po’ imbottita la divisa?

RISPOSTA - Innanzitutto insomma ce n’era diversi di Poliziotti e non c’erano solo Poliziotti, c’erano anche Carabinieri. Qualcuno era diciamo più imbottito, un momentino, quelli almeno che… Almeno quello con cui io presi la discussione, che mi ha messo sotto la macchina, no, era…

DOMANDA - Le ha chiesto i documenti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei aveva con se i documenti?

RISPOSTA - Beh, sì.

DOMANDA - Che documento aveva, lo ricorda?

RISPOSTA - Almeno una carta di identità.

DOMANDA - L’ha poi data successivamente?

RISPOSTA - Ma infatti lo sa che ci stavo pensando prima e non lo so se gliel’ho data? Però se mi hanno identificato, probabilmente gliel’ho data.

DOMANDA - Ma ricorda se l’ha data poi a Bolzaneto o…?

RISPOSTA - Mi sembra che ha Bolzaneto gliel’ho data.

DOMANDA - Le sembra che l’ha data a Bolzaneto?
RISPOSTA - Cioè sicuramente non l’ho data quando mi hanno fermato… cioè non me l’hanno chiesta.

DOMANDA - E quando l’hanno fatta collocare sotto la camionetta, le fu chiesto documento oppure no?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No, questo lo ricorda?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Lei ha detto, a domanda dell’Avvocato, che non si ricorda che tipo di mezzo.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda se insieme a lei comunque c’erano altre persone?

RISPOSTA - Eravamo in due.

DOMANDA - L’altra persona, ricorda qualcosa?

RISPOSTA - Era un ragazzo.

DOMANDA - Un ragazzo, sa di dov’era?

RISPOSTA - Mi sembra di Genova.

DOMANDA - Di Genova, sa mica come si chiama? Neanche il nome di battesimo? No? Che età poteva avere?

RISPOSTA - Vent’anni? Giovane, giovane era.

DOMANDA - Giovane era. Aveva una cadenza genovese?

RISPOSTA - Sì, la cadenza sì o ora… o proprio gliel’ho domandato.

DOMANDA - Gliel’ha domandato. Non si ricorda come ha fatto a sapere che era di Genova? Per quello che gliel’ho chiesto.

RISPOSTA - No, infatti, o gliel’ho domandato o l’ho inteso…

DOMANDA - O l’ha inteso dalla cadenza genovese. Ricorda i capelli come li aveva?

RISPOSTA - Non ce li aveva.

DOMANDA - Cioè era calvo?

RISPOSTA - No, era rasato.

DOMANDA - Ci può dire la situazione del luogo? Come se lo ricorda, al momento dell’arrivo.

RISPOSTA - Di quale?

DOMANDA - A Bolzaneto.

RISPOSTA - Beh, insomma, siamo arrivati con la macchina, ci hanno fatto scendere e portati dentro. C’è un cortile davanti, piccolo.

DOMANDA - Un cortile e ricorda qualcosa, in questo cortile, che le è rimasto impresso?

RISPOSTA - No, no, niente di particolare.

DOMANDA - Come siete stati fatti scendere?

RISPOSTA - Da dove?

DOMANDA - Dal mezzo, normalmente?

RISPOSTA - Normalmente.

DOMANDA - Le chiedo: durante il tragitto avete ricevuto insulti, percosse?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei aveva le manette, questi laccetti di plastica, sempre?

RISPOSTA - Sempre.

DOMANDA - Le persone che erano sul mezzo erano vestiti come quelli di via Tolemaide, uguali?

RISPOSTA - Non mi ricordo se c’era lo schermo e quindi non si vedevano, ora che mi ci fa pensare… c’era lo schermo? Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - No, comunque erano Poliziotti, quindi presumo…

DOMANDA - Le chiedo invece di ricordare se quelli che stavano sul piazzale che sputavano e facevano quegli insulti di cui lei ci ha detto prima, erano vestiti allo stesso modo oppure no.

RISPOSTA - Guardi, no, cioè nel senso: c’erano Poliziotti però c’erano anche… con questa divisa grigia, che a me mi sembravano Finanzieri.

DOMANDA - Questi sul piazzale quindi?

RISPOSTA - Sul piazzale…

DOMANDA - Lei prima ci ha parlato di persone che sputavano…

RISPOSTA - Sul piazzale c’erano donne, tra l’altro, anche e uomini, però non tutti con la stessa divisa.

DOMANDA - Non tutti con la stessa divisa.

RISPOSTA - No, non c’erano Carabinieri…

DOMANDA - Non c’erano Carabinieri.

RISPOSTA - Io, Carabinieri, che mi ricordi, non mi sembra. Io ho visto divise della Polizia e queste qui della Finanza.

DOMANDA - Di colore, quindi?

RISPOSTA - Grigia.

DOMANDA - Grigia. Questi dove stavano, questi…?

RISPOSTA - I primi nel piazzale ad aspettarci.

DOMANDA - Nel piazzale. Quanti potevano essere?

RISPOSTA - Venti.

DOMANDA - Venti, una ventina. E rispetto al mezzo, in che posizione stavano, da cui siete scesi?

RISPOSTA - No, loro stavano davanti alla porta.

DOMANDA - Ecco, rispetto ai gradini, come li può collocare? Prima dei gradini?

RISPOSTA - Questi sono gli scalini prima di entrare?

DOMANDA - Sì, ma lei ricorda i gradini?

RISPOSTA - Non si saliva da qui?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ecco, qui.

DOMANDA - Quindi prima dell’ingresso, fuori?

RISPOSTA - Prima dell’ingresso.

DOMANDA - Com’erano disposti? Sparsi?

RISPOSTA - Così… no, no, com’erano… forse di fila? Sì, per farci passare nel mezzo, sì.

DOMANDA - Lo ricorda?

RISPOSTA - 90%.

DOMANDA - Quindi è un ricordo così…?

RISPOSTA - Almeno… sì, anche perché, se bisogna passare…

DOMANDA - Lei è stato raggiunto da sputi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E quelle espressioni che lei ci ha riferito prima: “Comunisti di merda, avete ammazzato uno di noi, ve la facciamo pagare”, le hanno indirizzate a lei mentre passava?

RISPOSTA - Sì, no, indirizzate a me personalmente, che sono venuti da me, personalmente a dire: “Lei ha ammazzato…”

DOMANDA - No, però le hanno dette mentre passavate?

RISPOSTA - In questo spiazzo dicevano: “Voi siete comunisti di merda e quindi avete ammazzato uno di noi e ora ve la facciamo pagare”.

DOMANDA - Però lei le ha sentite mentre passava?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Quindi mentre passava lei, ha sentito se anche il ragazzo che era con lei è passato dietro di lei?

RISPOSTA - Cioè era vicino a me, le avrà sentite.

DOMANDA - Eravate vicini?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata, signor Presidente, a mostrare al teste il fascicolo delle divise, ora che ci ha dato…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questo è un fascicolo di divise che sono state utilizzate dalle forze dell’ordine, le dovrebbe guardare con calma tutte, fino in fondo, e dire se vede la divisa quella dei Poliziotti di via Tolemaide che poi l’hanno accompagnata lì e questa grigia che lei ha detto è della Finanza, insomma del…

RISPOSTA - Beh, questa, sicuramente… 

DOMANDA - Può dirci il numero e la lettera che c’è sotto la foto?

RISPOSTA - Sì, foto B1… B2… Ecco, questa è la divisa tra…

DOMANDA - Le guardi tutte, fino in fondo.

RISPOSTA - La divisa che ho visto dentro, assomiglia alla… no, allora direi la C3.

DOMANDA - C3?

RISPOSTA - Sì, o la C3 o comunque… sì. Sì, forse la C1 senza giacca, comunque grigia.

DOMANDA - Ma come la ricorda? Fatta a tuta o fatta a divisa così normale?

RISPOSTA - Fatta a tuta?

DOMANDA - Cioè le sembrava più una tuta o una divisa normale?

RISPOSTA - No, una divisa, con la giacca.

DOMANDA - Con la giacca?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei prima ci ha parlato di uno che è entrato dentro che le ha dato quel cazzotto e le ha rivolto quelle espressioni che ci ha detto, vi ha fatto ripetere quelle espressioni che ha detto prima, che era vestito così, con la divisa grigia?

RISPOSTA - Sì, a me mi pare una proprio di queste.

DOMANDA - Quindi anche lui aveva una divisa di quelle?

RISPOSTA - Comunque simile, lui aveva questa, lui. 

DOMANDA - C’è una divisa… può guardare la foto D2? Per cortesia, guardi un attimo.

RISPOSTA - La foto D2?

DOMANDA - Sì, D1 e D2.

RISPOSTA - D1 e D2, sì.

DOMANDA - Questo colore lo ricorda?

RISPOSTA - Non mi pare. Però non sono molto…

DOMANDA - Ha visto la foto D2, ricorda persone con quel giubbotto all’interno…?

RISPOSTA - Di quale dei due?

DOMANDA - La D2, guardi un po’, ricorda persone con quel giubbetto, vestite in quel modo lì, all’interno della caserma o sul piazzale, oppure no?

RISPOSTA - Non mi sembra, che mi ricordo ora, no, però può anche darsi, cioè non… non so. Non mi pare, via. Cioè non mi sembra avessero il giubbotto, ecco, cioè questa cosa qui… non mi sembra ce l’avessero.

DOMANDA - Lei ha poi detto: “Dentro si era diffusa questa voce”, lei, questa cosa qui, l’ha sentita più volte nel transitare? Questa della morte di un…?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma l’ha, diciamo…

RISPOSTA - Nel transitare e anche dentro, cioè sembrava… io sinceramente non lo sapevo che avevano ammazzato uno, un ragazzo.

DOMANDA - Quindi l’ha sentita ripetere più volte questa minaccia che ha riferito?

RISPOSTA - Sì, una minaccia nel senso che magari con intenti intimidatori, perché magari ci prendesse paura, non lo so…

DOMANDA - Quindi anche quando era in cella, lei l’aveva sentita rivolta a voi nella cella questa espressione?

RISPOSTA - Sì, sì, più volte, sì, che un Poliziotto era stato ucciso e…

DOMANDA - Chi la rivolgeva? Quello che stava davanti alla porta?

RISPOSTA - No, un altro che passava…

DOMANDA - Chi passava? Le chiedo: la situazione del corridoio, al momento dell’arrivo e nei vari passaggi, come la ricorda? Vuoto o pieno di forze dell’ordine?

RISPOSTA - No, non mi sembra che era particolarmente pieno.

DOMANDA - Però c’erano delle forze dell’ordine?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì e come li ricorda? In borghese, in divisa, nel corridoio?

RISPOSTA - No, in borghese non mi pare di aver visto… In borghese? Bah, sì… qualcuno sicuramente… ah, il primo che ci ha perquisito, ecco, mi sembra che era in borghese.

DOMANDA - Cioè quello che lei ha detto, che le sembrava… nell’infermeria?

RISPOSTA - Mi pare, ecco, mi sembra che era in borghese, anzi lui, sicuramente, era in borghese.

DOMANDA - Però le chiedevo: nel corridoio ricorda gente in divisa oppure no?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - E che tipo di divisa ricorda?

RISPOSTA - Le solite.

DOMANDA - Cioè quelle…?

RISPOSTA - Io ho visto sempre le solite divise: o della Polizia o quella grigia.

DOMANDA - O quella grigia.

RISPOSTA - Non ho visti poi tantissimi, eh, dentro… cioè… comunque…

DOMANDA - E durante il transito, sputi ne ha ricevuti?

RISPOSTA - Una volta dentro? No.

DOMANDA - Solo fuori gli sputi li ha presi?

RISPOSTA - Sì, fuori, sì.

DOMANDA - Lei ha detto che ha subito una perquisizione che poi l’ha collocata in un locale che le sembra di ricordare in infermeria?

RISPOSTA - Sì, mi sembra (inc.)

DOMANDA - Chi gliel’ha fatta? Una sola persona? Un solo ag…?

RISPOSTA - Una persona in borghese.

DOMANDA - In borghese, l’ha fatto denudare, cosa ha fatto?

RISPOSTA - Mi ha fatto denudare? No.

DOMANDA - No, quindi cosa? L’ha tastato solo?

RISPOSTA - Sì, una perquisizione.

DOMANDA - Le sue cose? Lei aveva con se degli effetti?

RISPOSTA - Sì, avevo gli occhiali ma me li avevano rotti una volta che mi hanno portato sotto la camionetta.

DOMANDA - Come glieli avevano rotti?

RISPOSTA - Eh, sì.

DOMANDA - Glieli hanno rotti o si sono rotti?

RISPOSTA - No, no, me li ha rotti sempre il solito signore…

DOMANDA - Che l’ha messo sotto la camionetta e con le mani legate.

RISPOSTA - Sì, sì, mi ha rotto gli occhiali, sì.

DOMANDA - Cosa ha fatto? Come li ha rotti?

RISPOSTA - Me li aveva presi e li ha schiacciati.

DOMANDA - Con che cosa?

RISPOSTA - Col piede.

DOMANDA - Cosa aveva ai piedi? Che tipo di calzature?

RISPOSTA - Ma, tipo un stivale, uno scarpone, insomma, va beh, un…

DOMANDA - Quindi lei gli occhiali non li aveva più.

RISPOSTA - No, gli occhiali da sole, eh.

DOMANDA - Ah, quelli da sole e non li aveva?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Aveva altri effetti?

RISPOSTA - No, non avevo niente, non avevo niente.

DOMANDA - Non aveva niente quindi, non aveva borsini, zaini, niente?

RISPOSTA - No, no, niente, non avevo… no, nulla.

DOMANDA - Ricorda se in questa stanza qui dove l’hanno tastato ha dato un documento?

RISPOSTA - Ma io, questa storia del documento, sinceramente… no, in questa stanza no, nella stanza no… non me… ah, forse… no, non me lo ricordo, guardi, sennò direi una cosa per un’altra forse. Il documento non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Veniamo alla cella: la persona che ha dato l’ordine di alzarsi, sedersi, com’era, in divisa?

RISPOSTA - Ma, sempre il solito discorso di prima, ora io, sinceramente, ricordarmi se chi ci ha dato l’ordine era vestito da Poliziotto o con la divisa grigia, non me lo ricordo…

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Era quello che stava davanti alla porta della cella o è un altro?

RISPOSTA - Quello che stava davanti alla porta della cella.

DOMANDA - Era lo stesso che dava l’ordine?

RISPOSTA - Era lui, sì, ma niente di gravissimo, eh. Cioè nel senso: “Alzatevi” e poi, dopo un po’, va beh, “Sedetevi” e poi “Alzatevi” e “Sedetevi”.

DOMANDA - Quante volte questo sarà accaduto?

RISPOSTA - Mah, un paio…

DOMANDA - Un paio. Era lo stesso che diceva: “Non mi guardate, non mi guardate”?

RISPOSTA - Sì, lui diceva di non guardarlo, però non era poi cattivissimo, eh, se lo guardavi… No, nel senso, cioè…

DOMANDA - Nel senso che non vi ha picchiato?

RISPOSTA - Diceva… sì, diceva: “Non mi guardate” e se gli davi un’occhiata anche…

DOMANDA - Non ha reagito, diciamo?

RISPOSTA - Non ha reagito, comunque.

DOMANDA - Invece poi ha parlato di uno sui 50 anni che è entrato dentro due volte.

RISPOSTA - Non ho detto uno sui 50 anni.

DOMANDA - Non ha detto sui 50 anni?

RISPOSTA - No, sui 50 anni era il manifestante. Quello che è entrato due volte comunque, sì, anche lui probabilmente aveva la sua età.

DOMANDA - No, le chiedo, forse ho fatto sovrapposizione io di ricordo nelle sue dichiarazioni. Com’era quello che è entrato, allora, che età poteva avere?

RISPOSTA - Quello che è entrato aveva questa giacca grigia.

DOMANDA - Rispetto alle foto del fascicolo?

RISPOSTA - Ma io… a parte il fatto che, va bene, il ricordo può essere…

DOMANDA - Quello che ricorda.

RISPOSTA - Diciamo questa qua… C3.

DOMANDA - C3, quella che lei ha indicato come C3.

RISPOSTA - Però, va beh… diciamo simile.

DOMANDA - Lei ha detto che entrato 2 volte, una volta…?

RISPOSTA - Lui è entrato 2 volte e… no, aspetti…

DOMANDA - Può descrivere se… cos’è… la prima volta?

RISPOSTA - Sì, è entrato due volte e mentre entrava diceva di non guardarlo e lui, effettivamente, l’ho visto di striscio, non è che…

DOMANDA - Quando è entrato eravate nella fase che eravate seduti o eravate in piedi?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - No. Sono entrati… non era solo, erano in 3 o 4, dicendo di non guardarlo ed ha tirato un cazzotto.

DOMANDA - Quindi il cazzotto la prima volta che è entrato?

RISPOSTA - Due volte l’ha fatto, dopo un po’ è tornato.

DOMANDA - Quindi non ho capito se ha dato 2 cazzotti per una…?

RISPOSTA - No, allora, è entrato ed ha dato un cazzotto ad ognuno, dicendo di non guardarlo.

DOMANDA - Ecco, di non guardarlo.

RISPOSTA - Poi, dopo un pochino, diciamo, ancora…

DOMANDA - Ed è uscito, se n’è andato poi?

RISPOSTA - E’ andato via. Dopo mezzora, 3 quarti d’ora, l’ha rifatto: è tornato dentro…

DOMANDA - Ed ha dato un altro cazzotto per uno?

RISPOSTA - Un altro cazzotto.

DOMANDA - E poi è entrato una terza volta a farvi ripetere quelle…?

RISPOSTA - No, due volte.

DOMANDA - Lei prima ha parlato che vi ha fatto ripetere, lei ha detto, vociare “Che Guevara cretino”…

RISPOSTA - Ah, sì, questo è sempre nella solita… il solito evento, insomma.

DOMANDA - Cioè quando ha dato il cazzotto?

RISPOSTA - Cioè lui entra e dice: “Non mi guardate, non mi guardate”, dovete dire: “Che Guevara è un cretino”, oppure “Viva Pinochet”, bum, un cazzotto. Questo è successo.

DOMANDA - Quindi nello stesso contesto della prima volta?

RISPOSTA - Nello stesso contesto.

DOMANDA - Quindi vi ha chiesto di ripetere: “Che Guevara cretino”…?

RISPOSTA - Sì, “Che Guevara cretino” e… non mi ricordo, e una canzoncina…

DOMANDA - Una canzoncina?

RISPOSTA - Sì, una filastrocca tipo: “1, 2, 3, Viva Pinochet”, ma una cosa assurda, cioè una roba…
DOMANDA - Quindi vi ha chiesto di ripeterlo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E avete ripetuto questo?

RISPOSTA - Eh sì, eh. Sì, sì.

DOMANDA - E poi è uscito e poi la seconda volta le ha dato solo un cazzotto o vi ha detto anche…?

RISPOSTA - No, no, sempre la solita storia, ci dava… lui ha ripetuto questa cosa qui due volte, forse per farcela capire bene, com’era la situazione. E poi…

DOMANDA - Le chiedo, quindi, più o meno, ha detto, una mezzora di distanza?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Davanti alla cella c’era sempre la solita persona di vigilanza?

RISPOSTA - In quel momento?

DOMANDA - Nei due momenti in cui entrato, se se lo ricorda?

RISPOSTA - Non lo so, no, anche perché non si poteva guardare, cioè lui ci ha fatto girare.

DOMANDA - Questa persona che è entrata e vi ha fatto dire così e vi ha dato il cazzotto, vi ha fatto girare?

RISPOSTA - Ha detto lui che non si poteva guardare.

DOMANDA - E quindi vi ha detto di girarvi?

RISPOSTA - Cioè lui, appena entrato, ha detto che “Non mi potete guardare, giratevi, giratevi, giratevi”.

DOMANDA - Quindi vi ha fatto collocare con il viso contro il muro?

RISPOSTA - Sì, o contro la finestra, forse c’era, sì, comunque non verso di lui che entrava da dentro la porta.

DOMANDA - Ricorda se c’era qualcheduno seduto e se l’ha fatto alzare?

RISPOSTA - Non… non lo so.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Poi ha detto che l’hanno portata a fare delle foto, ricorda dove l’hanno portata?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda se era lo stesso edificio o in un luogo…?

RISPOSTA - No, no, no, le…

DOMANDA - Ricorda se è uscito fuori?

RISPOSTA - No, fuori no, fuori no.

DOMANDA - Sullo spiazzo? Se ha dovuto passare lo spiazzo?

RISPOSTA - Lo spiazzo? Cioè attraversare lo spiazzo per andare a fare le foto?

DOMANDA - Le chiedo se se lo ricorda.

RISPOSTA - Mah… ora che me lo dice… non me lo ricordo.

DOMANDA - Va bene, quindi non si ricorda dove l’hanno…

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda le procedure che le hanno fatto? Come si è svolta questa procedura per le foto?

RISPOSTA - Beh, sì, insomma, una foto… io, tra l’altro, se è reperibile la foto, rido, perché la signorina mi chiede di ridere.

DOMANDA - Quindi lei ricorda una foto che sorride?

RISPOSTA - Io penso di avere una foto che sorrido, perché lei mi chiede di ridere e io allora l’ho accontentata.

DOMANDA - Ma scusi, la signorina chi è?

RISPOSTA - Ma, una signorina, quella… una ragazza, era lì, una signora, insomma…

DOMANDA - E com’era vestita?

RISPOSTA - Bah, adesso io ho sempre visto le solite divise, forse lì c’era qualcuno in borghese.

DOMANDA - Ricorda se c’era gente con dei camici bianchi?

RISPOSTA - Si cambiava, sì. Dei camici bianchi, sì.

DOMANDA - E la signorina aveva il camice bianco?

RISPOSTA - No, la signorina non mi pare.

DOMANDA - Com’era la signorina? Vestita in…?

RISPOSTA - Mi sembra in divisa, però non sono sicuro, mi ha chiesto di fare un bel sorriso, ovviamente ironicamente e io gliel’ho fatto.

DOMANDA - Quindi le ha detto ironicamente di fare un bel sorriso?

RISPOSTA - No, infatti: “Faccia un bel sorriso”, facciamogli il sorriso.

DOMANDA - E le ha rivolto qualche altra espressione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei ha detto: “Forse era in divisa”, ricorda che divisa era tra quelle della…?

RISPOSTA - No, può essere della Polizia.

DOMANDA - Tra quelle del fascicoletto?

RISPOSTA - B1.

DOMANDA - B1, quindi con la camicia?

RISPOSTA - Con la camicia, sì… oddio, non con la camicia, può darsi anche con la giacca.

DOMANDA - Ma le chiedevo se aveva la giacca?

RISPOSTA - Eh, no, questo…

DOMANDA - Lei ha indicato B1, questa con la camicia.

RISPOSTA - Sì, qui la giacca non c’è, quindi non gliela poteva indicare, però o giacca o camicia.

DOMANDA - Comunque le sembrava Polizia, non grigia, non era la divisa grigia?

RISPOSTA - No, mi sembrava Polizia.

DOMANDA - Dopo la foto, lei ricorda se hanno preso anche le impronte?

RISPOSTA - Eh, sì.

DOMANDA - Le hanno fatto firmare qualcosa in questo posto dove c’era questa gente in divisa?

RISPOSTA - Non mi pare.

DOMANDA - Non le pare. Lì chi l’ha accompagnato?

RISPOSTA - Bah, sempre i soliti.

DOMANDA - Cioè lo ha accompagnato, quindi, un agente…?

RISPOSTA - Un ufficiale, credo, cioè un ufficiale… insomma uno in divisa, credo.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - No, no, io questa storia delle divise, non me le ricordo se… una volta… una volta l’altro, sinceramente…

DOMANDA - E’ stato poi riportato nella stessa cella o in un posto diverso?

RISPOSTA - Mi pare nella solita cella.

DOMANDA - Le sembra nella solita cella.

RISPOSTA - Mi sembra nella solita cella.

DOMANDA - Quanti eravate nella cella, più o meno?

RISPOSTA - Una decina.

DOMANDA - Tutti uomini?

RISPOSTA - Tutti uomini? Tutti uomini… sì. Tutti uomini, mi pare, sì… sì.

DOMANDA - Nel passare ha avuto occasione di vedere se in qualche altra cella c’erano delle donne?

RISPOSTA - Donne, ho sentito qualche voce di donne, però ora dire se era una Poliziotta o una manifestante, non lo so.

DOMANDA - Voce da dove? Mentre era in cella?

RISPOSTA - Così, mentre ero a giro, ho sentito qualche voce di ragazza, però… almeno in cella con noi, mi sembra che erano tutti uomini.

DOMANDA - Le chiedo qualche precisazione ora su quel signore ferito in cella che era il signore di 50 anni. Lei ha detto un giornalista, ha avuto modo di…?

RISPOSTA - Sì, cioè così parlando…

DOMANDA - Si è qualificato lui come giornalista?

RISPOSTA - Come giornalista. 

DOMANDA - Com’era? Ce lo può descrivere fisicamente?

RISPOSTA - No, mi sembra con i capelli corti…

DOMANDA - Capelli corti?

RISPOSTA - Mi sembra che avesse gli occhiali, però non sono sicurissimo.

DOMANDA - Ha detto che era ferito, aveva qualche…?

RISPOSTA - Aveva il sangue in faccia.

DOMANDA - Sangue in faccia. Aveva qualche benda, qualche fasciatura che lei ricordi?

RISPOSTA - No, bende… no, bende no.

DOMANDA - Lei ha detto sui 50 anni?

RISPOSTA - Da 40 a 50.

DOMANDA - Da 40 a 50. Ha detto che faceva il giornalista e le ha detto qualche cosa di più dove le…?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per che giornale scrivesse, se scriveva per qualche giornale, se faceva attività di…?

RISPOSTA - No, no, il giornale non lo so.

DOMANDA - Non lo sa.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Come caratteristiche fisiche? Capelli…?

RISPOSTA - Non grasso, non magrissimo, normale…

DOMANDA - Quindi corporatura normale.

RISPOSTA - Sì, corporatura normale.

DOMANDA - Altezza?

RISPOSTA - Altezza… ma forse un po’ più basso di me.

DOMANDA - Lei quanto è?

RISPOSTA - 1,78.

DOMANDA - 1,78, quindi un po’ più basso di lei?

RISPOSTA - Sì, un po’ più basso di me.

DOMANDA - Cos’aveva baffi, barba, niente?

RISPOSTA - Aveva baffi e barba? Non me lo ricordo…

DOMANDA - Non se lo ricorda. Aveva… sa da dove proveniva? Aveva qualche accento…?

RISPOSTA - Neanche.

DOMANDA - Non gliel’ha detto da dove…?

RISPOSTA - Non è che potevamo… Cioè potevamo parlare ma non, poi… così, insomma, come in un salotto, ci potevamo scambiare un paio di… cioè così, nemmeno più di tanto, insomma.

DOMANDA - Ma come mai aveva parlato con questo signore? Ha scambiato qualche commento?

RISPOSTA - No, non aveva parlato con me, o parlava con qualcheduno altro oppure con… non so, io ho sentito dire che era un giornalista, non ci ho parlato direttamente.

DOMANDA - Ma aveva fatto qualche commento particolare per quello che lei ricorda, sulle situazioni?

RISPOSTA - No, commento particolare… no.

DOMANDA - Poi ha detto, le chiedo, quando è uscito, ha firmato qualche foglio?

RISPOSTA - Sì, ho firmato un foglio che…

DOMANDA - Dove l’ha firmato? Sempre in cella?

RISPOSTA - In un ufficio, no, in un ufficio.

DOMANDA - Può guardare la piantina e riesce a dirci dov’è l’ufficio?

RISPOSTA - Doveva… beh, vicino all’uscita. Quindi diciamo… o DIGOS o Squadra Mobile.

DOMANDA - Quindi sulla destra?

RISPOSTA - No, no, aspetti, aspetti, non ricordo… mi sembra era alla sinistra, diciamo qua. Questa è la solita uscita, giusto?

DOMANDA - Prendiamo entrando, sulla sinistra o sulla destra?

RISPOSTA - Entrando sulla destra, uscendo sulla sinistra.

DOMANDA - Quindi una delle sta… entrando sulla destra. Quale delle due? La prima o la seconda, come le sembra nel ricordo? Una delle due, non si ricorda. Com’era il locale, ce lo può descrivere?

RISPOSTA - Un ufficio.

DOMANDA - Cosa c’era? Cosa ricorda, come arredi?

RISPOSTA - Un ufficio normale con una scrivania.

DOMANDA - Ricorda dei computer?

RISPOSTA - Un ambiente formale. Computer? Beh, sicuramente… cioè, no, sicuramente no.

DOMANDA - Se lo ricorda oppure no?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Chi c’era all’interno? Quante persone c’erano più o meno?

RISPOSTA - Poche, una, due.

DOMANDA - Uno o due, com’erano vestiti?

RISPOSTA - Sempre da Poliziotti.

DOMANDA - Quindi con la divisa, sempre quella B1 o B… che ci ha detto prima?

RISPOSTA - Sì, sempre il solito discorso di prima.

DOMANDA - Che non si ricorda se camicia o giacca, però non era quella grigia, era l’altra.
RISPOSTA - No, va beh… poi se era quella grigia…

DOMANDA - No, com’è suo ricordo.

RISPOSTA - No, adesso… perché non posso ricordarmi se l’unico che si incontra ha una divisa…

DOMANDA - Comunque erano in divisa, ricorda che erano in divisa?

RISPOSTA - In divisa, sì.

DOMANDA - Ricorda che foglio ha firmato? Cosa ha firmato?

RISPOSTA - Ma io ho firmato un foglio nel senso che… anche lì c’erano voci che giravano, voci che giravano… sì, giravano queste voci o comunque il Poliziotto ci diceva che se non si firmava questo foglio ci portavano ad Alessandria.

DOMANDA - Ricorda che glielo disse il Poliziotto o ric…?

RISPOSTA - No, ce l’hanno detto.

DOMANDA - Chi l’aveva detto?

RISPOSTA - I Poliziotti, ce l’hanno detto un paio di volte: “Questo foglio va firmato, sennò si va ad Alessandria”.

DOMANDA - Ma quali Poliziotti? Quelli di quella stanza lì o altri?

RISPOSTA - No, praticamente… mentre, insomma… quando hanno deciso di liberarci: “Ora vi si accompagna a firmare un foglio, poi vi liberiamo. Però dovete firmarlo questo foglio, sennò vi si porta da Alessandria”.

DOMANDA - Questa cosa ve l’ha detta… l’ha detta a lei? Lo ricorda di preciso?

RISPOSTA - Sì, ce l’hanno detta.

DOMANDA - Ricorda anche se c’era, quando vi hanno portato lì fuori, anche l’altro ragazzo? Quello che era stato accompagnato con lei in macchina, quello di Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se lo ricorda, è uscito con lei?

RISPOSTA - Sì, sì, c’era, siamo usciti, sì.

DOMANDA - E il Poliziotto che vi ha accompagnato in questa stanza, che vi ha detto questa frase, com’era vestito? Sempre la…?

RISPOSTA - Sempre il solito discorso.

DOMANDA - In divisa, quindi?

RISPOSTA - Sempre in divisa, sì.

DOMANDA - Quindi vi ha detto questa cosa qua, se…?

RISPOSTA - No, in divisa sempre, cioè io in borghese mi sembra di aver visto: quello che mi ha perquisito e forse qualcuno dentro alle foto. Poi dentro erano tutti in divisa.

DOMANDA - Tutti in divisa, okay.

RISPOSTA - Normale, cioè credo normale.

DOMANDA - Può ripetere l’espressione che vi ha detto quando…?

RISPOSTA - Sì, che ci portavano ad Alessandria se non si firmava questo foglio. Io, tra l’altro, ad Alessandria non nemmeno che ci andavamo a fare, perché… comunque ad Alessandria.

DOMANDA - E nella stanza c’erano altri 2 Poliziotti? Ha detto un paio di Poliziotti?

RISPOSTA - Nella stanza della firma? Sì, poca gente, un signore a sedere, cioè un Poliziotto a sedere che ci ha fatto firmare e forse un altro, ma… ora…

DOMANDA - Lei ha letto il foglio che le hanno fatto firmare?

RISPOSTA - Sa che non l’ho letto?

DOMANDA - Non l’ha neanche letto?

RISPOSTA - Ma infatti, cioè… non l’ho letto… cioè a me, appena mi hanno detto: “Se firmi esci”, io ho firmato, che faccio qui?

DOMANDA - Cioè è entrato, si è seduto lì e le ha chiesto di firmare, il Poliziotto?

RISPOSTA - Poi ho anche firmato che potesse essere qualche foglio che magari usato…

DOMANDA - Ma le hanno dato una copia? No, non c’ho niente. Non gliel’hanno data una copia?

RISPOSTA - Mah… no.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi lei non l’ha letto e non sa neanche cosa ha firmato?

RISPOSTA - Non c’ho una copia… no. Ora che mi ci fa pensare, però… una copia…

DOMANDA - Quindi lei non ricorda il contenuto di ciò che ha firmato?

RISPOSTA - E no, perché… cioè lì in quel momento io… cioè…

DOMANDA - Le chiedo solo una cosa: se all’interno della stanza le è stata ripetuta quella cosa che le era stata detta quando l’hanno accompagnato, che se non firmava la portavano da Alessandria.

RISPOSTA - Dentro la stanza, se me l’hanno ripetuta? Probabile.

DOMANDA - Lei lo ricorda o no?

RISPOSTA - Non lo ricordo di preciso, però c’era questa cosa insistente che bisogna firmare sennò andavi ad Alessandria. Io, Alessandria, non so cosa c’era… non ci vado e ho firmato…

DOMANDA - Poi è stato accompagnato fuori? E’ andato fuori da solo?

RISPOSTA - No, da solo, c’era la porta e via…

DOMANDA - Le hanno detto di uscire… Chi c’era con lei? E’ uscito da solo o in compagnia?

RISPOSTA - No, io sono uscito con un altro ragazzo di Genova che poi io sono rimasto a dormire a casa.

DOMANDA - Era lo stesso?

RISPOSTA - Non era lo stesso.

DOMANDA - E chi è? Ci può dire qualcosa? Il nome di battesimo non lo sa?

RISPOSTA - Non lo so… no, il nome di battesimo non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No, cioè ho dormito anche a casa sua quella notte, poi il giorno dopo siamo andati via, però era…

DOMANDA - Quindi era stato in cella con lei?

RISPOSTA - Era in cella con me, l’ho conosciuto in cella.

DOMANDA - Ce lo può descrivere? Che età poteva avere?

RISPOSTA - Eh, giovane, giovane, c’avrà avuto 20… vent’anni… con i riccioli.

DOMANDA - 20, vent’anni, con i riccioli?

RISPOSTA - Con i riccioli e i capelli corti, con i riccioli, un po’ la carnagione scura.

DOMANDA - Quindi scuro di capelli?

RISPOSTA - Scuro di capelli, un po’ la carnagione scura, genovese. 

DOMANDA - Genovese, corporatura?

RISPOSTA - Normale, sì, normale.

DOMANDA - Il nome di battesimo?

RISPOSTA - No, non l’ho più sentito, poi…

DOMANDA - Dove abitava? Ha idea della zona dove…?

RISPOSTA - No, cioè, ci ha accompagnato lui ma la zona… io non la conosco per niente Genova, non saprei dirle proprio dove eravamo, no, no, non lo so.

DOMANDA - Che ora era più o meno?

RISPOSTA - Era sera, insomma, tardi.

DOMANDA - Ha detto…?

RISPOSTA - Sì, noi ci siamo fermati poi a mangiare una pizza e siamo arrivati a casa che era notte, l’una… quindi faccia conto… boh, le 10:30.

DOMANDA - Neanche l’altro ragazzo aveva orologi e niente?

RISPOSTA - Sì, no, credo di sì, sì, sì.

DOMANDA - Quindi il ricordo che ha 9:30-10:00, lo…?

RISPOSTA - Il ricordo è che, va beh, era buio, quindi… visto che era luglio, il sole, almeno fino alle 9:00 c’è sicuramente, quindi era buio, quindi saranno state le 10:00.

DOMANDA - Le volevo chiedere ancora una precisazione: lei ha parlato di urla di dolore che aveva sentito nella…?

RISPOSTA - Sì, qualche urla, sì.

DOMANDA - Qualche urla, ricorda qualche…?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Il tenore di qualcheduna? Niente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione a mostrare poi alcune foto.

PRESIDENTE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Non so se intanto gli Avvocati di Parte Civile hanno qualche domanda… non so se nel frattempo che cerchiamo le foto…

PRESIDENTE - Prego.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI

DOMANDA - Solo un paio di domande. Relativamente a questa circostanza del foglio firmato, le volevo soltanto chiedere: le è stato detto qual era la sua condizione, quando si trovava a Bolzaneto, cioè se era… per esempio: l’è stato specificato se si trattava di un fermo per identificazione, di un arresto?

RISPOSTA - No, non è stata… la condizione non la sapevo io, cioè non ho mai saputo perché mi hanno preso.

DOMANDA - Quindi non le hanno specificato il motivo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi questo foglio che lei ha firmato e diceva che non era stata rilasciata copia…?

RISPOSTA - No, guardi, io, sulla copia…

DOMANDA - O non è sicuro?

RISPOSTA - Ecco, dico che non sono sicuro, perché… cioè a pensarci ora, sinceramente non me lo ricordo se avevo una copia.

DOMANDA - Comunque non l’ha più trovata?

RISPOSTA - No, io quella copia non ce l’ho, o l’ho persa… cioè o me l’hanno data e l’ho persa, o non me l’hanno data.

DOMANDA - Le hanno, in qualche momento, a prescindere poi dal tipo di controllo a cui è stato sottoposto, le è stato chiesto se aveva intenzione di nominare un avvocato, in qualche circostanza, o no?

RISPOSTA - In quel momento?

DOMANDA - Durante tutta la sua permanenza.

RISPOSTA – No, avvocati no, no, niente.

DOMANDA - Quindi nel momento in cui ha fatto le foto, lei ha descritto quella scena del sorriso…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La foto, non le è stato detto se è qui per resistenza, se qui per qualche reato particolare oppure no?

RISPOSTA - Niente.

DOMANDA - Su quell’episodio di quell’agente con la divisa grigia che è entrato due volte nella cella e, diceva lei, ha sferrato dei colpi.

RISPOSTA - Un cazzotto in faccia.

DOMANDA - In faccia? Quello che volevo che…

RISPOSTA - Qui.

DOMANDA - Ha mica notato se aveva dei guanti, questa persona, o questi agenti che aveva questa divisa, avevano dei guanti o erano a mani nude?

RISPOSTA - Bah, forse con i guanti…

DOMANDA - Di che colore erano?

RISPOSTA - Poi, boh, io anche dai cazzotti che ho preso, o non me li ha tirati forte forte, da farmi malissimo o forse è il guanto che le ha attutite, non lo escludo che potesse avere il guanto.

DOMANDA - Non mi addentro nel chiederle che tipo di guanto, perché su se l’avevano non è neanche sicuro, se ha notato quando è sferrato il colpo o in un momento antecedente o successivo, se questi agenti avevano o meno dei guanti neri, dei guanti scuri?

RISPOSTA - Sì, ora che mi ci fa pensare, può… dico di sì, con un guanto nero. Ci sta che ci avesse un guan… anche perché, le ripeto, noi non potevamo guardarlo, quindi… io sinceramente… boh… ho preso il cazzotto e basta. Però, dall’entità del colpo, può darsi anche avesse un guanto, comunque, insomma, un pochino attutisce, anche se non l’ha tirato proprio fortissimo, eh.

DOMANDA - Sì, sì, però ha notato il colore oppure no?

RISPOSTA - Il colore sicuramente scuro.

PARTE CIVILE - Avv. Taddei - Non ho altre domande, la ringrazio.

PRESIDENTE - Sono pronte le foto?

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. PETRUZZIELLO

DOMANDA - Ora le facciamo vedere delle foto; lei dovrebbe dire si ricorda di averli visti e dove, in Bolzaneto.

RISPOSTA - In cella dice?

DOMANDA - Dove li ha visti, dove li ricorda… se li ha visti e se sì, dove li ha visti.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, questo non le dice niente? Si tratta di Ferrazzi Fabrizio.

RISPOSTA - Niente.

DOMANDA - Questo è Laconi Boris.

RISPOSTA - Eccomi. Cioè… eccolo qua.

DOMANDA - Vogliamo ingrandirlo un attimo, così si vede il sorriso… Questa è la foto che ricorda?

RISPOSTA - Sono io, questa è la foto.

DOMANDA - Dopo la battuta dell’agente che ha detto prima: “Sorridi, fa un bel sorriso”?

RISPOSTA - Eccola qua. Ecco, questo ragazzo assomiglia… non mi sembra lui, però assomiglia a quello con cui poi… cioè assomiglia, ora sono passati sei anni, comunque assomiglia.

DOMANDA - A chi?

RISPOSTA - A quel ragazzo che poi lì ho dormito la notte.

DOMANDA - Che la ho ospitato e quindi con cui poi è uscito, praticamente?

RISPOSTA - Sì, però…

DOMANDA - Quel ragazzo di Genova con i capelli ricci…?

RISPOSTA - Di Genova, sì, però non sono sicurissimo.

DOMANDA - Non è sicurissimo, però gli assomiglia?

RISPOSTA - Sì, il tipo era questo, diciamo, il tipo era questo con i riccioli e… sì, bah… sì, simile, almeno simile, via.

DOMANDA - Si tratta di Lamorgida Simone.

RISPOSTA - Niente.
DOMANDA - Non le ricorda (Verus). Rolandelli Mirco.

RISPOSTA - Questo è un altro che assomiglia a quel ragazzo che mi hanno portato in macchina. Cioè tipo questo, senza capelli, secco e…

DOMANDA - Quindi quello con cui siete scesi insieme da…?

RISPOSTA - No, quelli quando ci hanno portato via in macchina, in macchina insieme a me.

DOMANDA - Che siete poi scesi insieme sul piazzale e poi siete entrati dentro?

RISPOSTA - Sì, lui. Forse è proprio lui però, va beh, insomma…

DOMANDA - Si tratta di Sanlorenzo Silvano.

RISPOSTA - Niente.

DOMANDA - Questo è Sciacaluga. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Miniati - Basta, non ce ne sono più.
PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Presidente, l’ufficio del Pubblico Ministero chiede la trasmissione degli atti per quanto riguarda il reato di cui all’articolo 610 del Codice Penale di cui ha preso conoscenza oggi l’ufficio del Pubblico Ministero in relazione al comportamento in via Tolemaide circa il collocamento del teste sotto la camionetta con le manette.

PRESIDENTE - Può ripetere?

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Sì. L’ufficio del Pubblico Ministero chiede la trasmissione degli atti con riferimento al reato procedibile d’ufficio di cui all’articolo 610 del Codice Penale in danno del signor Mazzoli Massimiliano, di cui ha preso conoscenza oggi nel corso della deposizione, grazie.

PRESIDENTE - Prego, Avvocato.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Giusto una domanda sull’ultima foto, se gliela possiamo rimostrare, quella di Sanlorenzo.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Sì, certo.

DOMANDA - Se ho ben capito, poi mi corregga… Questo è il ragazzo che è stato portato con lei a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, cioè… o è lui o ci assomiglia.

DOMANDA - Ma lei non l’ha visto questa mattina in Tribunale questo…?

RISPOSTA - Sì, di sfuggita perché… l’ho visto con una maglietta rossa, di sfuggita.

DOMANDA - Quindi…?

RISPOSTA - Però non l’ho salutato, perché non ero sicuro che fosse lui. Lui mi ha guardato, lui mi ha salutato, allora io ho detto: “Va beh, boh”, forse non (inc.)
DOMANDA - Quindi oltre a riconoscerlo in foto adesso lo ricorda…

RISPOSTA - E’ questo qui, lui? Quello fuori?

DOMANDA - Sì, esattamente, questo è quello che c’era stamattina con la maglietta rossa, mi sembra anche a me che avesse una maglietta rossa.

RISPOSTA - Io l’ho visto di sfuggita lì fuori, ci siamo incrociati, lui non mi ha detto nulla, poi rivedendolo qui… è lui, insomma, può darsi sia lui quello che hanno messo con me in macchina, però…

DOMANDA - Voi siete insieme dalla macchina, in contemporanea?

RISPOSTA - In contemporanea?

DOMANDA - Arrivati a Bolzaneto, siete scesi insieme, non a…?

RISPOSTA - Siamo scesi.
PRESIDENTE - Lei può andare, grazie.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
ORDINANZA
IL TRIBUNALE dispone la trasmissione all’ufficio del Pubblico Ministero presso questo Tribunale degli atti relativi alla deposizione del teste Mazzoli per la valutazione di eventuali reati commessi in danno dello stesso teste in occasione del suo fermo.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Presidente, l’ufficio del Pubblico Ministero intende chiedere la trasmissione degli atti con riferimento all’audizione del teste Sanlorenzo Silvano, in riferimento al reato eventuale di cui all’articolo 372 del Codice Penale.

PRESIDENTE - Alla testimonianza del teste San Lorenzo…?

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Sì, San Lorenzo Silvano, sì.

PRESIDENTE - Per il reato…?

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Per il reato di cui all’articolo 372 del Codice Penale in riferimento alla deposizione resa in data odierna davanti al Tribunale.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE, su istanza del Pubblico Ministero, dispone la trasmissione alla Procura della Repubblica, presso questo Tribunale, della deposizione del teste San Lorenzo Silvano, per quanto di competenza della Procura medesima.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Petruzziello - Volevo farle il bollettino di udienza: l’udienza 139, teste 376.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE rinvia all’udienza del 25 giugno 2007, ore 9.30, per il dibattimento, annullandosi le udienze del 12 e del 15 giugno, disponendo, per la suddetta udienza del 25 giugno, la traduzione dell’imputato Pigozzi Massimo.
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):150.362

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig.ra Potocnik

Sig.ra Potocnik
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